Ripeti. Suomi Tusa 

Firenze ù domiîilio g provinsia | 3 . > a 3:18 — 1.650 
RINO CRI DLE 
. — » - _ 

ISSN, ‘Ancota) . |. 208 —. dd e. 


Mise È, 25, — Gli ibboliiatati citajzelano coi 1° d'ogni muro. 


; PREZZO DELLEZASSOCIAZIONI 


Mercoledì, 46 Felibraio 1870" 


Rickiami è «santi AIA lidia calcos otto “Hi 


quasi Teglio LB tà Mitvato, > Un fogliò affettato centi #0, 


Firenze, 15 febbraio 


I NUOVI SENATORI 


Nella lista de’quindici senatori, ieri pub- 
blicata, ci abbiamo trovato dei nomi assai 
rispettati ed autorevoli. È forse la prima 
volta chè uomini politici, i quali ebbero 
parte non lievè nelle vicende della ‘rivo- 
luzione italiana, abbandonino volonterosi 
le agitate onde della Camera de’ deputati 
per èavigare nelle placido ‘acque del Se- 
nàto. È però un bene notevole pel Senato, 
il quale abbisogna di venir di quando. în 
quando rinvigorito con nomine di uomini 
politici, i quali non accettino codesta 
dignità semplicemente come una distinzione 
onorevole, ma l’assumitò come un ufficio 
importante che impone imprescindibili 
obblighi. 

Ciò che avvienb del nostro Senato; si 
osserva in tulle le ‘assemblee i*cui ‘com- 
ponenti sonò tominati a vita. Se non si 
ràvvivano con l''opportuna scelta di per- 
sonaggi non.:meno autorevoli. ed ‘esperti 
della cosa pubblica» cheoperosi,® esse vin- 
fiacchiscoîo © scemiaro d'influenza è d’au- 
torità'agli occhi del paeso. 

Il; Senato; del; Regno conta. circa. tre- 
cento membri, e tuttavia raro. è: che alle 
sedute se? ne i noverino più!di, 60:a 63. 
Ci vuole “qualche quistione del ‘tutto eccè- 
zionale e’ qualche avvenimento di ‘pattico- 
lare gravità perchè il numero né ascenda 
a cento. Quanto a’lavori degli. uffici ed 
alle relazioni;.il7carico ne viene.in!gran 
parte sostenuto da consiglieri di*Stato e 
consiglieri della ‘Corte de’conti è da altri 
ufficiali superiori del governo. 
ti È questa una condizione normale? 

Non lo crediamo. Conviene -che'i sena- 
tori, cui il peso ‘degli anni non grava di 
troppo le spallè, diano prova di maggiore 
attività. Nom ci ha consesso ‘nel quale. sì 
raccolga tanto ingegno, tanta erudizione 

. giuridica, tanto senno amministrativo; nò 
tanta ‘esperienza. Lo provano molte discus- 
sioni, le, quali saranno sempre’ consultate 
per,gli' utili ammaestramenti che se ne 
possono ritrarre. Alieni dalle ardenti. pas- 
sioni politiche, che talvolta: prevalgono 
nella Camera, ‘più intenti all'argomento 
delle Toro deliberazioni, ‘che a’ ministri da 
cui è loro presentato, i senatori si sono 
sempre comportati con grande saviezza. 
In generale non intervengono nella discus- 
sione; chie ‘coloro i quali Tianno studiata 
la quistione e ci recano un tesoro di co- 
giiizioni assai pregevole. Nelle leggi ammi- 
nisttative ‘specialménte si fa manifesto il 


APPENDICE 
Di PT du iv 


pito 


Impressioni ‘di viaggio 


Le quattro ‘pareti ; abbastanza vaste; sono 
interamente eoperte da animali» imbalsamati ; 
quali» > ‘appesi, quali chiusi in 
artiiadi ‘o-in quadri, secondo la mole loro; 
i rettili è le‘ferfalle sono în maggioranza, ma 
non maneanò ‘anche i 
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valore del Sanato, 6 la stessa Camera dei 
deputati ha mostrato di convenirne, acco- 
gliendo come perfezionamenti incontesta- 
bili lb correzioni da èssò introdotte. 

Ma ciò nonbasta a serbariintero al Senato 
quel prestigio che'gli è‘ necessario perchè 
possa esercitar la sua autorità moderatricò 
ne” dissidi 6 contrasti che. minacciassero 
di turbare l'equi:ibrio de’ supremi poteri 
dello Stato.'Non parliamo de’tempi calmi 
ne quali tutto procede regolarmente, bensi 
de’ momenti d’agitazione, che si debbono 
anche prevedere, ed in cui l’azioné del 
Senato: può tornare sommamente bonefica, 

Se il Senato non è composto in modo 
ché la posizione sociale de’senatori ‘gli 
assicuri Ja riverenza dell’universale, è as- 
sai difficile che nelle arduè contingenze 
della politica, ‘esso ‘si trovi ‘in grado di 
far ‘argire a’trascorsi “ed agli eccessì che 
venissero da altre parti. 

A questo. deve pensare il governo, al- 
lorchè, procede alla nomina di nuovi se- 
natori. Noi non facciamo allusione di sorta 
allafreconte lista. Vi ha' degl'impiegati su- 
periori assai benemeriti, ve n'ha @lcume, 
come. il Barbavara; degno da molto tempo 
di. seder nell’alto consesso.pei servigi emi- 
nenti "resi ‘allo Stato nella lunga ‘67labo- 
riosa Sua carriera 6 Con l'ordinamento 
dell’ atuministrazione postale. Ma badi il 
ministero che, se è giusto di rimunerar 
con codesta distinzione i più valenti uffi- 
ciali-civili-dello Stato, è necessario. però 
che èssa ‘si ‘conceda ‘con ‘molta parsi- 
tîodia, sì perchè torni adi onore vero 
di coloro a cui fu accordata, sì perchè 
dalla loro presenza. il Senato acquisti forza 
@ vigorìa. Il ‘ministero. deve ‘rassegnarsi 
alle molestia: chie'gli sono ‘di continuo fatte 
perinuove nomine. L'articolo 33 dello sta- 
tuto contiene tante categorie, che migliaia 
di cittadinifpossono ,° senza venir tacciati 
d’immodestia;' credere? dilaver diritto di 
far partefdel?Senato. "È ‘appunto perchè 
grandè è il numero di coloro che putreb- 
bero aspirarò a.sì elevato ufficio, e grande 
la'tentazione ; di: soddisfare.alla loro do- 
manda, (che ‘molto [discernimento si ri- 
chiede nélla'scelta e'straordimaria fermezza 
per resistére allo incessanti premure. 

Il Senato italiano ha, ‘in confronto di 
2ltre simiglianti assemblee ‘parlamentari, 
questo inestimabile vantaggio, di non es- 
sere mai stato ‘strumento di reazione, di 
lion àver subite pressioni di sorta e di 
avere ssmpre tenuta alta la bandiera della 
libertà. Nelle quistioni tiberali vi si rivela 
talora. un' giovanile ardore, che attesta 
tutta la potenza :dél sentimento italiano 6 
lò tiene in'armonia d’idea e d’affetti con 
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che è il re degli animali, perehè più animale 
di tutti gli altri. E però un bel paio di te- 
schi, cioà uno maschile, l'altro femminile, si 
presentano, addirittura allo sguardo di ehi en- 
ira nella sala; e mon so, poi, se per forza 
d’assotiazione d’idée, G se, per caso, sopra a 
cotesti due avanzi. dell’uomo e della donna il 
buon..pisano ha .posto ua trofeo di giganta- 
«che eorna-bene.assortite,, e. diritte, e. torte, e 
langhe, e grosse. 
Tanto nella scelta come nella distribuzione 
«lî tntti codesti e si svariati oggetti prevale evi- 
, dentemente il ‘gusto ‘artistieo..E. noi meravi- 
gliati e lieti me facciamo» le. nostre: sincere 
congratulazioni al sig. Vannini, ‘che-le ‘riceve 
con modestia e disinvoltura ad un:tempo, ri- 
spondendoéi che, con'ùm poco di quattrini e 
con altrettanta pazienza.‘è ritstito ‘a mettere 
insieme tutta quella roba che certamente ha 
un valore reale. Egli vi condueè ‘a vedere ane 
che un suo pickolo giardinò attinente alla casa 
in eui, oltre alle conchiglie più grosse, ‘ha 
ràéeolto altre curiosità inarittime, come spugne: 
pietrificate, coralli, alghe, ore. » 
Compila, ‘in questo modo, la visita del 
Museo di Nefish, ci ricordiamo di non ‘avere 
nnilti è meglio 
rovvisto di lucèrtole, di serpi, d'insetti è di 
ferfalle, che di vipai ili; nè ci può offrire 
alîro che un'insalata è due fotte di salame 
anglo-indisno, che, malgrado il Suo none 
pomposo,, non è altro che un salame comune, 
ternibilmente pepato e conservato. nell’aceto, 
jcome i cetrioli e i peperoni, ma in un aceto 


la nazione. Ache questo è 'untitolo splen- 
dido ch'esso ha alla riconoscenza del passe. 
Speriamo che mai mon venga:offuscato. 


L'AMMINISTRAZIONE DELLA ‘GIUSTIZIA 
IN: SARDEGNA 


Non*è «gran «tempo che il cav. Giulio Al- 
bertazzi venne: nominato. reggente la procura 
ganerslo dsl. Re presso la Corte d' appello di 
Cagliari; ed ‘ora: ricevismosil ‘iesoconto sul: 
l'émministrazione della giustizia in Sardogna 
nel 1869, da Voi presentato nell'assemblea ‘gè- 
nerale della ‘Corte medesima il 3 ‘gelinaio del 
corrente anno. Il éav. Albertazzi riassumo i 
bisogni di quell’isola nelle seguinti parole : 
Propristà. propria e: giustizia giusta... 

-4 Le. ansie dolorosa dell’isola, egli Scrive, 
pur. troppo. manifestano il vero; i fatti Iut- 
tuosi accaduti; i pubbliei funzionari e gli 
agenti della forza pubblica ‘assassinati ; ‘i pro- 
cedimenti impresi, Je -dimande-per aumenti 
di eftele 6 ‘di fotsa Ipubblteg; Ja osservazioni 
edi memoriali di personaggi Onestissimi, ealdi 
di carità cittadina ve valorosi; ed i risulta 
menti di questo resoconto nella parte penale, 
manifestano è determinano nettamente la eòn- 
dizione dell’isola, nei rapporti della proprietà 
e della giustizia, ‘presi ‘nel concetto giuri- 
dieo. > ù 

Riassumendo quindi i lavori delle iagistra- 
ture dell’isola ‘nella materia civile ‘è penale, 
ci dà le seguenti notizie: 


1 conciliatori, che dovfebbato essere non. 
melo di 370, ina non tutti sono in Sede, pro- 
nutiéiarono 10,980 senten:e, e consiliarono le 
parti in 16,552. Risulta impertanto che l’opera 
di questi benemerita furizionari ha definito 
27,542 affari. Il eav. Albertazzi combatte le 
lagnanze di “eoloro i quali affermato ‘esistere 
troppa ignoranza in molti comuni, e‘éhe però 
ivi i:contiliatori o;\nvn;(sanno fare 0 fanno 
assai male. Il legislatore non volle avere dei 
giurisperiti, ma soltaàto dei-galantuomini ‘che 
siutassero ì pretori. l piati ehe loro vengono 
suttopusti sono di terme valore; la-miteria 
delle controversie ehe s6n0 chiamati a-decidere 

dominata dal giure delle ‘obbligazioni, ‘le 
quali sono ‘ordinate, è vero, dal Codice, ma 
trovano la prima origite nell’equità naturale, 
e da questa, massimamente nei ‘rapporti!sem- 
plici, spediti e di esiguo valore, dei poveri 
contraenti,5.possono. essere esattamente. sciolte 
e, definite, mercì la probità e l’esperienza delle 
comuni vicende della vita, mereè ilretto ‘cri- 
terio ed il comun senso di qualunque Îivon 
padre di famiglia, e di questi ve n’ ha pur 
sempre. 

L’egregio reggente. la Proèura generale fa 
pur voti affinchè ‘codesta speciale «giudicanza 
non riesca dispendiosa. ; Molte volte le parti , 
a lite finita, si lagnano delle ‘esorbitanti spase 
giudiziali. Ciò è contrario sagli intendimenti 
del legislatore , ed è necessario ché la magi- 
stratura ‘cerchi .l’ovigino del male, ‘e; se è in 
sua fueoltA, vi rechi rimedio. 

lu materia: civile, lo 9i-preture avevano di 
carico , ‘allo insomiueiare dell’anno» giuri ito 
1869; cause 2,373, e seme aggiunsero nel 
eorso, dell'ano 16,145, delle quali lo esauri- 
mento fu così: 5,229 decise per sentenza de- 
—_————————rT———@—@—@—@—@—@—@—@"@@@"@ 
si. indiavolato -da bruciarei la. bocea e la 
gola. 

E inutile il dire (cha abbiamo pregato il 
gentilissimo signor Sueci di tenerci compagnia 
in questo frugal: pasto: anglo-indiano. E-posso 
dire che egli «i ha tenuto compagnia a rigore 
di fesso, perehè assaggiando appena qualche 
hoccone,. mentre noî mangiavanio' con appetito; 
ci narrò bèllissime: ed-utilissime ‘cose >sull’E- 
gitto, sull’organamento : degli ‘uffici pubblici; 
e specialmentà su quello: della posto, ch’egli, 
come è naturale, ‘conosce'proforidatttente; ec se 
delle quali ho preso nota per servirmene poì 
in queste mie lettere ove il ‘éaso ‘si presen- 
tasse. rici ott s 
« Ma quelefion'è la nostra-mèraviglià quaridò, 
ehiîestò il «onto ‘al'sor Vannini, apprendiamo 
da lui:che tutto è già stato pagato dal signor 
Sucsi! Questo muovo fatto di cortesia ci con- 
fonde e ci commuove; ma ‘non c'è modo "di 
fare altrimenti; ‘cosa fatta, ‘eapo ha. Prendersi 
tanto disturbo ‘par ‘aecompagnarei, e poi ‘im- 
bandirci anelie Ja cena, è véramente troppo, 
sig. Succi! . ; 

Verso le selte il ‘eapo-stazione viene ad an. 
nunziarei l’arrivo fra mi quarto d'ora dell’im- 
peratore d’ Austria con treno speciale  prove- 
niente da Suez @ diretto al Caio, e fra'un’ora 
l’arrivo del tanto sospirato eorriére postale 
straordinario ehe ei porterà a Suez. ta 

Poco dopò, infatti, entrava nella stazione ìl 
Convoglio imperiale composto di tte carrozza 
l'una più-bella e più ricca dell’altra, Quella 
poi in eui stava l’imperatore, di stile pura- 


finitiva; 935 per sentenza interloeutoriay 3,081 
per coneiliazione; 7,193:per-recesso-od-acquie 
scenza; 2,432 rimangono in pendenza, Di cause 
commereiali forono presentate 497; ultimate 
465 ; restano 32. Aiti di giurisdizione volon- 
taria nè hanno eompiuti 5,139. 

Dinanzi i sei tribtmali pel eontenzioso fu- 
rono inserite. 2,260 tati; sono state’ defi- 
nite 1,542; rîmasero pendenti: 718;' eseen- 
zioni immobiliari portate a giudizio 112; estu- 
rita 96; rimangono în eorsò 16. Dei 71 giu- 
dizi di graduazione, 29 non ebbero fine. E 
nellavgiurisiizione volontaria ebbero 743 ri- 
corsi, e ne definirono 634. ; 

Il tribunale di commereio di Cagliari eo- 
nobbe 183 cause.; ne defini prontamente 166 
ene lascia sole 117 in-corso. Quello di Sàs- 
seri no ultimò 43, ne ha 20.in corso. I tri- 
Ininali*di ‘circondario ‘di Oristano, Lanusei e 
"Tempio to definirotio 20. ‘Riassumendo : ‘ne 
furono ‘ultimate 229 catise. È 

Le proeurte presso ‘i sei ‘tribunali diederi 
conelusioni 282 in 283 cause civili, di cui 
sole 33 non farono adottate; pessero” 
‘pareri: sopra ricorsi eivili, di eui soli 14 non 
furono ascolti, 

Le Commissioni -dél :gratuito »patrocinio re- 
carono ‘provvidenza sopra ‘829 rieorsî, 555 de- 
finitivi ‘e favorevoli. i 

Alla Cotte ‘d’appello nella ‘giurisdizione con 
tenziosa furono ‘presentate ‘993 ‘appellazioni ; 
sulle gli ha pronuneiato 166 sentenze, di 
et 143 definitive: di guisa che ‘150 ‘cause 
ebbero fine e ne rimasero in eorso 183. Sol- 
tanto 26 sentenze dei tribunali furono ripa- 
‘rete. I ricorsi presentati alla Corte furono 55. 
e-tutti «ebbero soddisfacimento. -E quelli .;pre- 
sentati alla presidenza farono ‘risolti ‘con 90 
provvedimenti. 

La ‘proéura gerérale mella ‘materia “eonten- 
ziosa ‘presentò 79 eonelusioni ‘e ne Tastiò in 
corso 26; la Corte disseniti 9 volte dalle éon- 
elusioni, 

Passando alla matéria penale, le preiure di 
6,915 contravvenzioni ne portarono a giudizio 
6,220; rimangono.a spedirsi 690.. Su.2,850 
delitti di competenza pretoria «bbero fine per 
giudizio ‘2;366. Ne-rimangono ancora 484. Di 
tanto numero «di imputati ;-soli _66—erano-in 
istato ‘di detenzione, loéehè rende testimonianza 
della ‘poea gravità dei ‘delitti: 

"Nei ‘tribunali, ‘#lle’sezioni correzionali fartelo 
deferiti 2,111 ‘processi ‘con 2,818 ‘imputati; 
ne sono stati condotti a termine 1,820, asso- 
luti 565, e eondannati 1,657; gli altri 596 
dimessi > per. non . esser :luogo a procedere; 
273 erano cause portate in-grado>-d’appello. 

L;regie procure presso i tribunali, sopra 
7,420! proeessi presentarono 21;782 requisi: 
torie, delle quali ‘sole 403 non furono decolte. 
Così ‘si spedirono 7,049 proeessi, e ne'rimna- 
sero ‘a carito di esse ‘soli 9. 

Le ‘contravvenzioni ‘alle ‘leggi dello “stato 
civile sommarono a 658, delle quali 525‘sino 
imputate agli uffiziali inearicati d’informarne 
econservarne i registri. ; 

Lereausa. per: contravvenzioni forestali fu- 
rono:4587. Ne furono definite 4,274. 

Gevquattro Corti »d’Assise, stra. le-rimaste 
nell’anino 1808 ‘è Te ‘supràgginnte ‘nel'eorso 


1de1°1869, ‘dovevano ‘giudifare 426 0tause eri 


mifmali. Ne Hsnfio ‘giudicato 288, sì elie ‘havvi 
una rimanensa di 138. Furono siudieati' Così 
475 aceusati; esaminati 2,850 testimoni; pro. 


mente orientale, tutta a intarsii e.ad inero- 
stature di metalli, di legni preziosi e di ma- 
d:eperla all’ esterno e «decorata all’interno di 
broecato «d’oro, di specchi e di vitiesi di 
bronzo .doratò «portanti ricche lampade, era un 
capo-lavoro d’arte, di gusto, e di magnificenza. 
Ho ‘veduto. convogli reali in. Italia, in Francia 
ein Baviera; ho veduto anche il tanto van- 
tato waggon-salon di gala del Papa; ma quello 
che ho veduto. stasera è il più bello di tatti. 

Francesco Giuseppe non mise piede a teria; 
ci parve, anzi, dormisse, sdraiato în una ‘cos 
moda poltrona ; eperò noi, salendo sulla bsu- 
china, averrimo: campo di ‘saziare la mostra cu- 
riosità senza sembrare nè ‘importunii, nè seor- 
tesi» È an bell’uomo; veramente; ‘e lesuò 
ampie fedirie e le sue lunghe basette d'un 
biondo ‘forte gli ‘danno ‘un’aria» militare e in- 
sieme ‘maestosa. L'avevo veduto per la prima 
volta in Lomb&rdia ,: quand'egli éta ancora 
bambino. Da quel tempo quante viceride sono 
passute' e per lui e per ‘indi! a 

Nella carrozza ‘imperiale vegliava ‘um’ aiu: 
taute di ‘campo , ‘di eni non potei sapete il 
nome. Hi S 

Tutti gli alfri ‘del ‘seguito discesero nella 
sala/ del buffet, ove aminirarono il museo 
dine noi, e come noi mangiaròno del-salame 


| adglo-indiano, ripetendo Je smorfie inevitabili 


che avevamo fatte noi nell’ingollare quell’ostico 
cibo all’acido atetieo. 

Fra le persone diseesa nella sala notiamo 
anehe un signore in farbousc, largamente prov- 
veduto di deeorazioni, 6 che il mostro signor 


poste 738 questioni... Vermero | promunziate: 
condanne ‘a morte in ‘contraddittorio:4;.contu- 
macisli 45; ai lavori forzati a vita 47, dini 
11 in contumacia; ai lavori-forzati "a ‘tempo 
pure 47, di eui. 2 in ‘contumacia; alla reelu- 
sione 96, -con'5 contumaciali; agli ‘altri.a pene 
correzionali e 485 «assolti. t 

Furono soggetti dei giudizi, fra ‘gli «altri 
crimini:.32 sssussinii consumati, 12 maneati; 
36 omicìdi consumati; 44 msneati;-3 infanti-. _ 
cidi; 97 reati di-sangue, i ferimenti non com.” 
presi 114 furti qualificati; 47. ‘grassazioni; 
40 falsificazioni diverse; 9 false t<stimonianze; 
o ineendi. 

La Procura generale, sopra 4,183 processi, 
presentava 1,429 requisitorie, di.guisa che ion 
rimasero faofchè 54 -Iproeessi «a ‘earico del- 
l'ufficio, 

Abbiamo riprodotto-soltanto Je principali fra 
lo ‘cifre. di questo resoconto, Dalle. medesimo 
l’egregio cav.-Albertazzi irae-ergomento.a molte 
considerazioni sulle-condizioni della Sardegna 
e sull’ amministrazione della giustizia in quel- 
ti i materia forestate-fa 
la storia della ‘legislazione «ad: essa-relativa : 
« Sarebbe paruto insivile e non coerente, egli 
serive, mentre per altre matetiero par diverse 
altre leggi erariali e di fiaanza s’introduce- 
vano .e si mantenevano forme, discipline e 
giudizi all’intutto speciali, si dovessero to- 
gliere via quelle «hs assicurano variamenta 
‘nelle provinsie diverse, ma tutte con tanta ef- 
fieacia, Ja essenzione delle importantissime. di- 
sposizioni penali intorno .il governo dei boschi, 
e. che. sono a siffatte ‘materia  peculiarmente 
adattate. » 

E perciò. fa voti affinehè le leggi forestali 
siano. rigorosamente fatte cseguire dai funzio- 
nari ai quali questa cura è affidata, e promette 
di vigilare a tal uopo. 

Dalla ‘eseeuzione della leggi forestali verrà 
pure resa più facile la. repressione dei reati 
di violazione della proprietà «delle turbative 
di possesso, che tano sono perniciosi all’agri- 
coltura e sono frequente occasione di danni 
agli animali e di violenze personali. 

A questo proposito il cav. Albertazzi con- 
sidera che i giudizi intorno a. cotesta specie 
‘di reati furono molto minori di quello che 

importassero i-lamenti assai gravi’ fatti dalla 
relazioni verbali e scritte e perfino divalgate 
per mezzo della stampa, intotnio alle nsurpa- 
zioni dolose e andaci dii possessi, ed alle mo- 
lèstissime e rapaei turbazioni recate alla pro- 
prietà campestre. — È 

« Della quale contraddittoria differenza, egli 
dice, molte potrebbero essere le cagioni, e non 
ultima è forse questa: vale a. dire : che i pro- 
| prietari e. possessori di terreni si diano per 
istracchi e sfiduciati dinanzi tanto fesquente 
insistere delle prepotenze e della furburia dei 
violatori. » 

E, questa, \aggiungismo néi, per. la 2ono- 
stenza che abbiamo della Sardegna, è vera. 
mente la cagione principala. delia lamentata 

differenza. Il'eav. Albertazzi ha ragione di dire 
elé non mancino le leggi, ma gli risponde- 
remo cha pur troppo manca il più delle volte 
Îl modo di farle eseguire, Il projwietario fa #1 
pisa e dille noe che sccompa- 
gnano una querela ,. delle rapp,ressiglie a cui 
può essere esposto în regione delie poca sicu- 
Terza che si lamebta nell'isola, 6... Tinunzia 


all'esercizio del proprio diritto. Giustizà, \ pronta 


r_—————__—_—— 


Sucei è eorso ad ossequiare con rispettosa pr ‘ 
wnura. Era Nubar:Pàscià, il imniziistro degli af 
fari esteri” del Kediva. E'un uomo fra‘? que- 
ranta e ‘cinquant'anni, alto della persona e di 
bortamento nobile e risoluto. Nubar-Pascià è 
| atilieno , éristiano , ed ‘ebbe in Europa tina 
Squsita ‘o sefia Gdutaziono 5 parla ‘inblte Tim 
gu corfettamerite! Cdinè ‘uomo politico, è il - 
Cavour ‘dell'Egitto; "0 ta'sha presénza ‘niél-Con- 
siglîo d'Tsmail-Pasaja ‘è ‘ona ‘prova’ evidente 
chela ‘graride idea "di Mehemed-Ali fa la sua 
strada. ; 

— Se e’ Nubar Paseià ci' debb'essére an: * 
che il eohte di Beast — osserva Tejs. 

E ci mettiamo vin cerca “del éelebre canesl- 
livre dell’imprto,' pel' quale, io specialmente, 
nuro grande sitipatia. Ma la nostra eutiosità 
rimane'compietamente delusa ; il eonte di Brust 
non’ è" è. Un'uffiziale ‘austriaco , 31 quale ci 
siamo direrti per ‘wverne notizia, ci mostra în 
compenso, l'ammiraglio Tegethof. | Avendo'hoi 
fatto uso glella hagua francese per interrogare 
l’ufficiale, mon potemmo suppòrra in lui'alenna 
intenzione satirica nell'offrirci Tegethof invece 
del signor di Beust; egli ignoràvarcartamente 
che noi fossimo italiani e da buon ‘austriaco 
ci additava una gloria nazionale; mia tuttavia 


'nell’udir'e. quel nome e nel vedere la persona 


che, lo porta non abbiamo saputo trattenere — ‘ 
tutti quattro, — una ‘smorfia del. genere di 
quelle fatte poco prima. nel. mangiare il sa- 
lame anglo-indiano del sor Vannini. .. 

«Il vineitore di, Lissa stava. nella. carrozza 
che preced eva quella dell’ imperatore, ‘intento 


se 


| 
î 
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e poeo.dispendiosa, .a.sovratuito tutela efficace 
delle persone, ecco .le condizioni affinchè in 
Sardegna, come altrove, ciaseuno acquisti il 
coraggio di far rispettare la proprietà che gli 
spetta, 3 

Del resto e’ grave sospetto, ed il cav. Al. 
bertazzi lo‘nota,.che la mala pianta del bri- 
gantaggio dalle provineie meridionali abbia 
gettato qualche radice nell'isola. Ciò fu pre 
veduto e pronosticato dai sardi tutti quando 
loro si faceva il brutto regalo dei coatti; alle 
proteste non si volle prestare aseolto. Il bri- 
gantaggio in Sardegna non ebbe origine sol- 
tanto da aleuni sardi ehe fecero lunga dimora 
nelle terre meridionali, come-afferma l’egre- 
gio reggente la procura generale ; sa ne dia 
la colpa piuttosto alla lunga dimora della peg- 
giore schiuma dei coatti, ciaseuno dei quali 
si può dire che ha ‘aperto eattedra di brigan- 
taggio ‘in Sardegna. 

Il cav. Albertazzi fa molte osservazioni sa- 
viissime sulla istituzione dei giurati nell’isola. 
Da primo fa aceolta eon entusiasmo ; ora nelle 
persone che potrebbero eon buon frutto essere 
chiamate a sostenere quell’uffisio, si. sente un 


« po” di renitenza. A ‘nostro avviso è questa 


una conseguenza naturale della maneanza di 
sicurezza delle persone. È necessario che il 
giurato abbia la eertezza della propria invio- 
labilità. A eiò devono tendere gli sforzi del 
governo e della magistratura in Sardegna. 
Del resto così su questo, come su ‘altri ar- 
gomenti, delle parole del cav. Albertazzi gio- 
verà far tesoro. Noi le abbiamo accennate:ag- 
giungendovi poche ‘osservazioni che mon:ci 
parvero inopportune. Il resoconto di cui' ab- 
biamo parlato sparge nuova luce sullo stato 
dell’isola, e non sarà infecondo di risultati. 


PARLAMENTO BAVARESE 


Serivono, da Monaeo 44, alla Freie Presse 
del 13: 


« Nella seduta odierna della Camera dei 
deputati (alla quale non assisteva il principe 
dl Hohenlohe) si è proceduto alla continua- 
zione della diseussione sulle proposte 5 a 7 
dell’ indirizzo. La diseussione si aggitò quasi 
eselusivamente sulla leggo sulle seuole, non 
approvata dal' precedente Landtag. Il progetto 
d'indirizzo afferma eioè che la legge sulle 
seuole non fa approvata 'nion'già perehè erano 
aumentate le spese per le scuole ed i maestri, 
ma perchè il suo spirito era contrario ai sen-' 
timenti ed alle tendenze del popolo. Questa 
asserzione è stata eombattuta ‘energiesmente 
da pareechi oratori del partito liberale, e 
specialmente dal parroco protistante Raussold, 
il quale dichiarò che la legge sulle scuole non 
è stata approvata soltanto perehè non era con- 
forme alle idie dell’ episcopato ‘eattolico, e 
quindi l’ agitazione che ne derivò fu ispirata 
dal elero cattolico. L oratore fece qui notare 
quanto Ja ‘popolazione protestante sia stata do- 
lorosamente impressionata dal fatto che in oc- 
casione dalla legge sulle scuole, nella Camera 
del Reichsrath , il presidente del Concistoro 
supremo protestante, signor dott. di Harless, 
abbia fatta causa comune eol partito ulira- 
montano, e che ariche recentemente, nella di- 
seussione dell’indirizzo, si sia dichiarato eon- 
trario alla legge sulle seuole. — Il progetto 


d’indirizzo fu difeso dal dott. Ruland. Dopo | 


che ebbero parlato anche altri oratori sulla 
legge sulle scuole, è steta approvata la chiu- 
sura. della discussione, riservando la parola 
soltanto al relatore. (Erano inseritti per par- 
lare, su questa quistione non meno di altri 25 
oratori, cosieehè sarebba stata necessaria una 
terza settimana per la distussione sull’ indi- 
rizzo). Sieeome mon rimangono da votarsi 
che le due ultime parti del progetto, è pro- 
babile ehe domani l'indirizzo verrà finalmente 
adottato. % 

«Non sì è aneor certi se il re riceverà l’in- 
dirizzo dei deputati, sia mediante una depu- 
tazione , sia mediante l’ invio; però vi sono 
degli indizi che lasciano supporre che il re 
non respingerà l'indirizzo, e questo è deside- 
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a divorare un mezzo pollastro che brandiva 

con un fare tutto suo, e addentava con una 

lena, non dirò plebea, ma da collegiale. 
Tegethof è, aneh' egli, un bell’ uomo, d’un 


* tipo veramente marinareseo ; non si potrebbe 


sesmbiarlo per un medico, per un avvoeato 0 
per un pittore neppur volendolo; è un marì- 
naio, colla barba da marinaio, col eipiglio da 
marinaio $ ma i suoi lineamenti sono. aristo- 
eratici, e tali apparvaro anche a noi, malgrado 
quel banedetto pollastro. Tegethof, insomma, 


* inspira rispetto e..... simpatia a prima vista. 


Non serivo la, parola. simpatia senza trattenere 
un. fremito ;.ma perchè dovrò dire. diversa- 
mente di quello. che ..sento? E al postutto; 
perchè dovrò, con ingiustizia manifesta, pran- 
dermela eon chi ci ba vinti ed umiliati, in- 
veca di prendermela con chi s°è lasciato vin- 
cere e ci ha lasciati umiliare? 

Chieggo' perdono: a chi leggerà queste let- 
tere d’ essermi. laseiato -traseinare. a toccare 
certe corde che faano male al cuore; io non 
sono incline per natura a fare frasi, ma Lissa 
è uno di que’ bocconi. amari che non posso 
trangugiare. Preferisco il saleme ariglo-indiaro 
del sor Vantini. 

Dopo una ermata di pochi minuti, che a 
me bastarono, peraltro, a fare tutta 1’ analisi 
«he.ora ho scritto, la locomotiva fischiò e il 
treno imperiale si rimise in moto. Francesco 
Giuseppe , svegliato d’ un tratto dal: fischio, 
aperse' gli occhi, ci guardò con qualche atten- 
zione, forse a cagione del nostro eostume eu- 


rato anche da quelli che non ne approvano 
menomamente il eontenuto. Fra pochi giorni 
sapremo qualche cosa di certo. E 
< Corre voce che il portafoglio del mini- 
stero degli esteri, benchè mon sia vacante.in 
questo momento, varrà affidato ‘all’inviato:ba- 
varesa a Berlino , barone di Perglas ; ‘questa 
voce potrebbe avere qualche fonidamento. > 


Un dispaceio da Monaco, in data del 12, 
reca che la Camera approvò l'indirizzo «on 
"18 voti contro 62. Alla votazione mancavano 
due membri del partito patriotieo ed undici 
del partito liberale. 

Le dieei elezioni eontestate (Monaco e Giinz- 
burgo) farono “dichiarate «dalla Gamsra “non 
atte al voto. 


—__________T_—____ 


Dal ministero di agrieoltuta , industria e 
commereio (divisione 4°, sezione 1%) venne 
spedita la saguiente circolare ai signori prefetti, 
sindaci delle città eapoluoghi di provincia, 
sindaei dei eomuni di Crema e Santa Maria 
Capua Vetere, présidenti del Comizi. agrari 
delle città capoluoghi di provineia , presidente 
del Comizio agrario di Crema, presidenti delle 
Società ippiehe e di corse: 


Firenze, add) 10 febbraio 1870, 


L'industria di creare nuove razze cavalline fu 
nei primordi del Regno, nato alle armi, in gran 
parte ufficio dello Stato. Ognuno ricorda come con 
regio decreto del 19 novembre 1859 venisse isti- 
fuito vin deposito di stalloni in Tombatdia, e come 
un anno dopo il decreto 24 novembre 1860, fon- 
dasse altri sei depositi di stalloni, due nell'Emilia, 
tre in Toscana, uno in Sardegna. Infine con nuovo 
decreto del 6 maggio 1863, sono stati aperti tre 
altri depositi di stalloni nelle provincie napolitane, 
eun quarto in Sicilia. ptt 

Ma sopraggiunsero per la tinanZa italiana i tempi 
grossi, "e codesta ‘prova di'gravare lo Stato, intrat- 
tenendo un’industria governativa, che pure in ori- 
gine aveva la sua ragione d’essere in quanto che 
occorreva far presto e lasciar tempo alle popo- 
lazioni rustiche di svegliarsi dal loro impigrimento, 
fa arrestata a mezzo dalle difficoltà di darle ed as- 
sicurarle una sufficiente larghezza di esperienze e 
di spendii. 

Basta infatti il ricordare come”"scarse “sieno le 
somme dal 1863 in poi votate dal Parlamento per 


acquisto e ri'ornimento di stalloni e come per sop- |' 
| pressione successiva i depositi da dieci si riduces- 


sero a soli sei. 
Intisichite di questa guisa nelle mani del governo 


le risorse per poter ravviare le degenerate propa- 


gini con nuovi innesti, conviene domandarsi se per 
avventura l’iniziativa privata sia. in grado, in que- 
sta bisogna, di surrogare utilmente la governativa. 

Parlo con franchezza : in questa via mi sospinge 
non tanto la sentenza di coloro, i quali pretendono 
che lo Stato faccia le cose sempre male ed a caro 
prezzo, quanto la ripugnanza di chiedere un mag- 
gior stanziamento di fondi alla Camera pel servi- 
zio ippico precisamente nel punto', in” cui:sopra 
altri e più vitali rami d’amministrazione si, devono 
fare non poche riduzioni e. dolorose eeonomie. 

-Ma-anche-in-cedesta emancipazione dell'industria 
cavallina dal concorso dello Stato, io intendo pro- 
cedere per gradi, aintando la transizione, sia col- 
l’affidare la buona cura della generazione. del“ca- 
vallo alle provincie, ai municipii, alla società ip- 
piche private, sia col favorire a quello stesso fine 
la formazione; difconsorzii fra le {amministrazioni 
sovra enunciate, o col mantenere ancora. nel bi- 
lancio relativamente vistosa la somma per gli in- 
coraggiamenti governativi. 3 

Nei paesi in? cui haîsede% codesta? industria e 


dove per conseguenza si sono creati degli interessi |, 
.costruzione d’una grande opera di difesa presso 


che dalla repentina soppressione dei, depositi. ri- 
sentirebbero danno non lieve, od ir quelli presso; 
cui l'industria medesima promettesse di attecchire, 
potrebbero provocarsi le adesioni dei Consigli pro- 
vinciali e comunali o lo stabilimento di libere as- 
sociazioni, perchè coadiuvate dal governo coll’a- 
cquisto a condizioni vantaggiose del materiale esi- 
stente o colla cessione d’uso dei locali e degli stal- 
loni, e infine colla prestazione semigratuita del per- 
sonale di servizio sostituissero la loro azione a 
quella dello Stato ed alimentassero con. nuovo e 
più vigoroso impulso i germi dell’industria attuale. 

Anche i privati che dessero sode guarentigie di 
riuscita. potrebbero essere messi a parte delle age- 
volezze sovramenzionate. 

In questi intendimenti ,, e prima ancora di re- 
care in Parlamento la proposta del servizio ippico 


ropeo, e rispose con molta cortesia al nostro 
rispettoso salato. E partì. 

Pochi minuti dopo giunse il convoglio dei 
fellah , che finalmente era rieseito ad abban- 
donare Ismailia. Povera gente! Se non mi 
avessero detto che vanno al Cairo per prepa- 
rare l’ illuminazione di domani, sarei tentsto 
di credere che dovranno ad ogni stazione fare 
una sosta di quarant’ ore, come ‘fecero alla 
stazione della eosì detta Venezia del deserto. 

Alle otto precise giunse anche-il' nostro con- 
voglio speciale. E speciale era davvero per la 
sua forma. Non consisteva che di un solo earro 
leggiero leggiero, di eni due’ terzi erano 0e- 
cupati dalla maechina avapore, e un terzo 
da un compartimento elegantissimo ‘e como- 
dissimo da-otto posti; inuna parola; era una 
locomotiva-earrozza, ehe portava al-:suo arrivo 
a Nefish il solo corriere di gabinetto, al quale 
il signor Sueci ci presentò, offrendo in pari 
tempo? ordine di S. E. Muzzi-Bey. 

Un altro italisno! Il signor: Orsi, «che così 
sì. chiama il Corriere, è fiorentino, e. fu già uf- 
ficiale di cavalleria nelsnostro esercito. 

Egli ei accoglie come si agcolgono i fratelli. 
E stretta cordialmente Ja mano al.signor Sueci 
colla. reciproca. promessa .di. rivedarei ad. Ales- 
sandria,, ove, abbiamo intenzione, di dargli un 
pranzo, saltiamo.in carrozza lesti comecaprioli, 
a lieti come milionari; e partiamo. ... 

— In due ore saremo a Suez — ei diee il 
signor Orsi. 7 i 

questa promessa renda maggiore la no- 
stra gioia. E siccome quando s'ha il emor eon- 
tento, s'ha li sonno faeile, così Teia ineomin- 


e delle conseguenti provvigioni, vorrei che codesta 
onorevole Rappresentanza'si pronunciasse sulla con- 
venienza e possibilità -di operare senza scapito 
della produzione cavallina e nell’ interesse degli 
allevatori il passaggio dei depositi degli stalloni 
dalla dipendenza del governo a quella di altre ame 
ministrazioni pubbliche «e private ‘e di ‘speciali 
consorzi. 213 

Chi consideri ‘che ogùi anno in Italia si otten- 
gono. parecchie’ migliaia di puledrini da razze de- 
generate, vedrà come vi sia tornaconto ad impren 
dere l'industria di nuovi-innesti. 

Il governo ‘alla produzione cavallinà non concor- 
reva che per 3600 puledri. Coi mezzi di cui di- 
spose fin qui non potè fare di vantaggio ; quando 
altri fosse in grado di ampliare i depositi, sorretto 
dal concorso «governativo durante di periodo del 
primo impianto e nei modi che già abbiamo ricor- 
dato, riuscirebbe per avventura a rifarsi dallo 


utile rimuneratore. Nel bilancio governativo tro- 


viamo infatti che a fronte di una spesa annua di : 


L. 475,000 si avrebbe ogni anno un introito di 
più che L, 100 mila per tasse di monta. 

Anche da questo semplice riscontro di cifre scor- 
gesi come la trasformazione da ine proposta po- 
trebbe forse tradursi nella pratica con vantaggio 
dell’universale. Î 

Voglia la S. V. prendere Ie opportune disposi 
zioni perchè il Consiglio provinciale, il Consiglio 


comunale , il Consorzio agrario siano chiamati | 


d’urgenza‘a deliberare intorno al concorso che il 
governo può attendersi allorchè venisse proposto 
dal governo e deliberato dal Parlamento che la ri- 
produzione equina, tolta ai vincoli diretti che ora 
la legano allo Stato, debba entrare nel dominio 
della legge comune alle altre industrie, secondo la 
quale l'esercizio di ogni arte e la prova di ogni 
miglioramento sono lasciate ‘all'iniziativa privatà. 
Il Ministro 
CASTAGNOLA. 
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NOTIZIE ESTERE 


Anche quest oggi è in ritardo il eorriere | 


di Franeia. 5 
La nota della Freie Press: non è data nella 


forma positiva che si potrebbe supporre dal! 


telegramma, 

Dopo. un articolo sugli affari del Coneilio, 
la redazione aggiunge quanto segue : 

« Gi viene riferito, sebbene come sempliee 
diseria, pure da fonte autorevole, che nei eir- 


coli diplomatiei si ha la notizia che il eonte , 


Beust unitamente ai ministri di altre grandi 
potenze prepara una protesta preventiva contro 
il Sillabo. » 

Il Cittadino di Trieste ha il seguente di- 
spaceio da: 

«Monaco, 12. — La notizia divulgata a Pa- 
rigi che il re avrebbe intenzione di abdicare 
a favore del prineipe Oltone, è priva di fon- 
damento. 

«Il.re abbandona/la. residenza per reearsi 
nel vicino. eastello di, Nymphenburg. 

«Il memorandum. presentato al re dal prin- 


cipe Leopoldo .a nome della sinistra del Se- 


nato, esprime. sensi, di disapprovazione contro 
il ministero, ma non eontro il re.» 


Si legge nella Corr. de Berlin del 412: 


« Si riprenderanno quanto prima i lavori! 


di fortificazione ineomineiati all’ imboseatura 
dell'Elba e che i freddi fecero sospendere. 
«L’amministrazione militare ha deciso la 


a Cuxhaven, al disopra della eittà ‘@ presso 
al luogo detto» Kugelbaahe. I lavori di demo- 
lizione sono già ineomineiati. 

«L’opera sarà simile a quella di Granerort 
e per la sua eostruzione, affidata al capitano 
del genio Hermens, furono già date grandi 
ordinazioni di pietre e di cemento. In questi 
ultimi tempi si esaminò inoltre per stabilirvi 
opere di difesa sopra un punto di Brunshau- 
sen e due altri sulla costa holsteinese. » 

Il Wanderer ha il seguente dispaceio da 

« Pietroburgo, 12. — Si tengono qui im- 
portanti consultazioni sul futuro sistema di 
governo, a causa delle ultimo faccende rivo- 
_—————rmrrrrt——@t@1"7"——t1#%%1 
cia a dare l'esempio e s’addormenta pochi 
minuti dopo avere abbandonato Nefish; Pisani 
gli tien dietro; e vien poi terzo Boselli. Fe- 
lice-notte! Ed io ‘che avrei più diritto di tutti 
a dormire, « perchè ho perduto la notte ante- 
cedente a cagione di que’ ragni e di quel cen- 
togambe, io sono costretto a stare sveglio per 
ereanza, poichè il signor Orsi mostra volontà 
di tener viva la. «conversazione. Ma per mia 
buona sorte egli sa rendere tanto interessante 
il suo discorso, «che. il bisogno fisito è vinto 
in me dall’attenzione e dal piacere nell’u- 
dirlo. »» ' 

Si è' parlato.un po” di tutto. Fra l’altre.cose 
égli mi ha confermato quanto poche ore prima 
aveva detto il signor Sussi, che, cioè,,le poste 
egiziana. sono tutte in. mano, degl’ italiani, 
nove decimi dei, quali, toscani. La }isgua uf 
ficiale per le poste, infatti, è l'italiana, del 
che m'ero già ateorto angh' io, Le leggenda 
sulla porta degli nffizi sono tatte in italiano; 
gli avvisi pel pubblico in italiano, eolì’ unita 
traduzione araba ; i registri interni in italiano, 
la nomenelatura tecnica italiana, Tutto è ita- 
liano, insomma, in. questo ramo di ammini- 
strazione governativa ; 0 i giovani arabi che 
vi sì eonsaerano sono costretti a studiare ]a 
nostra lingua e a scstenerne un rigoroso es:me 
prima d'essere ammessi. Nsl eompartiriento 
postale che «i aveva portati da Ismeltia a Nefish 
sol signor Sueei, c’era pura un giovane im- 
Diegato. Parlando on lui, lo credetti italiano; 
seppi, poi ch'è arabo. _ 

Il signor Orsi mi disse pure che l'influenza 


italiana in Egitto una volta era grandissima 


luzionarie. Dappertutto saranno tenute ancora 
più strettamente ‘le redini ; «soltanto «pochi, «il’ 
principe Goreiskoff ed il ministro della giu- 
stizia Pahlen, stanno per concessioni liberali. 
Il cholera si diffonde eon veemenza. 

«Il capo dello stato maggiore, aiutante- 
«generale conte Hayden, ha incominciato un 
‘lango viaggio per ispezionare nelle provincie 
confinanti eoll’ Austria i corpi di truppe ivi 
stanziati, i materiali da guerra raceoltivi e la 
solidità delle piazze d’armi. Quindicimila sol- 
dati di truppe della guardia del regno di Po- 
lonia partono pel Pruth e vengono surrogati 
da 25,000 uomini di truppe dell’ esercito. 
I reggimenti stazionati sul Pruth richiamano 
le loro riserve, è tutto quel corpo d’esercito, 
per la fine di marzo, sarò portato alla forza 


spendio ed a conseguire forse col tempo ‘un ' di 80,000 womini. > 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE)a 


Vienia, 44 febbraio. — Dopola discussione 
dell’indirizzo , la Camera riprese il corso dei 
suoi lavori ordinari. Pel momento essa si 0e- 
eupa_del bilancio. L'onorevole Reehbauer non 
mancò di fare una moziorie, appoggiata dalla 
maggioranza , perchè s’ introducesse il matri. 
monio eivile obbligatorio e si abolisse imme- 
diatamente.il Coneordato. Questa mozione, ben 
inteso, fu rinviata ad un’ apposita Commis- 
sione, e par poco probabile, teriendo conto 
delle quistioni urgenti all’ordite del giorno, 
ehe possa vehîr ‘esaurita nella presente ses- 
sione. 

La quistioné è d’ altronde molto più. eom- 
plessa che non si crede. Se si abolisce il Con- 
l ‘cordato per legge, si svincola anehe la Santa 
Sede da ogni obbligo, quindi subentra alla 
legislazione del Concordato il diritto eanonieo, 
e non l'antica legislazione complicata e- eon- 
fasa. Quanto al matrimonio eivile obbligatorio, 
| non doversi perder di vista gli effetti che può 
produrre in uno Stato eosì mischiato di na- 
zioni edi confessioni. Ad aleune razze @ 
Chiese la misura può garbare ; ad altre no. 
| D'altronde, se la legislazione matrimoniale 
deve essere completa, se il matrimonio è con- 
siderato come eontratto eivile, il legislatore 
deve dire eziandio sè questo contratto è indis- 
! solubile o no, tome‘avvenné in Francia ed 
lin Italia. Ora, appunto per i riguardi che lo 
Stato deve usare verso le molte eonfessioni ; 
non è facile eosa il far una legge sulla ma- 
teria del divorzio. Se si ammette legalmente il 
divorzio, si ferisce la) Chiesa cattolica, cui ap- 
partiene la maggioranza ; se ton si ammette, 
| si feriseono tutte le altre Chiesé dissidenti. Sa 
! poi si lascia dipendere il divorzio dai prineipii 
religiosi dei eongiunti, come si fa per quelli 
che non appartengono ad aleuna religione ri- 
conosciuta, per quei che on si maritano in 
chiesa, per i matrimoni misti, per gli effetti 
del matrimonio e per la prole? Insomma, e 
poiehè si copia, si aecetti coraggiosamente la 
legislazione francese, o se no, resta una qui- 
stione sociale di ardua soluzione che deve 
maturamente studiarsi e non può decidersi su 
due piedi. 

Altre quistioni sono all’ordine del ‘giorno : 
la risoluzione della Dieta di Gallizia, ehe viene 
altamente discussa da una Commissione ; poseia 
la riforma elettorale. Ambe, le quistioni sono 
così legate, the può dirsi non ne formino éhè 
una sola. Il governo è la maggioranza desi- 
derano che. i polaechi, in istambio di eonees- 
sioni: e ome guarentigia.. per l’unità politica 
dell’ impero, aderiseano all’ elezione diretta ; 
pel contrario” sembra ehe i polacchi mettano 
| un gran valore nel conservare alla loro Dieta 
il diritto di eleggere i deputati alla Camera. 
Finora la quistione è nei primordi, nè si può 
presumerne la soluzione. 

Nel frattempo il barone Pehiav, deputato 
della. Bukovina, propose nella seduta d’ieri che 
si aceommunino a tutti gli altri paesi dell’im- 
pero le concessioni che si faranno alla Gallizia. 
Questa mozione fa appoggiata da 20 voti. Sarà 
motivata, non. passerà, ma; però dimostra ehe 
è impossibile, il procedere a riforme parziali 
nella eostituzione, chè, se si deve transigere, 


anche in molti altri rami amministrativi , e 
specialmente nel giudiziario, ma ehe da qual- 
che anno in qua noi andiamo perdendo ter- 
reno, non per effetto di reazione da parte del 
governo, ma sì per negligenza e per insipienza 
della nostra diplomazia. 

Il signor Orsi, ch'è uomo eolto e buon pa- 
triota, non fa anche in eiò che ripetermi quanto 
ho già udito da pareechi ‘nostri compatrioti 
qui residenti. 

L'Italia in pillole era più forte.in Egitto 
che non sia oggi l’Italia tutta d’un pazzo. E 
giò forse è faeile a spiegarsi; aMora avevamo 
qui sei o sette rappresentanti, mentre ora ne 
abbiamo un solo. E sette. valgono sempre me- 
glio d’un. solo, :s’intende ! îi 

Alle. dieci; precise .entrammo nella stazione 
di Suez. Abbiamo volato-più che eorso: 

Pisani. e Boselli. non hanno, membro che 
tenga. fermo nel.trovarsi,, svegliandosi, colà 
ove-sono 0 debbono: essere i. loro banli,, 

Congedatici,,dal signor Orsi, ei..mettiamo 
infatti alla caeeia dell’ufficio dei bagagli. Ma 
tutto è ehiuso, tutto è buio, tutto è. silenzio 
nella stazione ove non è più atteso aleun eon- 
voglio. + 

i è forza, quindi, rimandare le nostre ri- 
eerche,a domattina, tanto più ehe dobbiamo 
aceorgerci eon° nostro rinereseimento, come 
| qui in Suez nessuno fra gli arabi sappia par- 

lare, od almeno comprendere l'italiano, eomé 
‘ ad Alessandria e ad Ismailia. 

Ci è quindi d’uopo di aiutarei @ coi gesti 
e con parole francesi e inglesi par farei ae- 

compagnare all'Hotel de France. La guida- 


sarebbe meglio di farlo dietro n 
“generale ‘ed ‘uniforme , onde «conservare 
monia mario i dallo Suto, 
tivo che il'signor Lonyay lasciora 
le finanze dell’ Ungheria per assumere quelle 
dell'impero, succedendo al defunto 
Becke. Dssideriamo che questo eambiamento, 
se ha luogo, faeiliti al suceessore del Lonyay 
i negoziati che pendono eol_ nostro ministro 
nazionale per mettere in chiaro la situazione 
della Banea nazionale rimpetto all’ Ungheria. 
Finora ci si lavorò, ma invano. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1% febbraio 
contiene: 

4. Un R. deereto del 3 febbraio. preeeduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dai mini- 
stri di agricoltura e commnereio e delle finanze, 
a tenore del quale spettano al Consiglio del- 
l'industria è del commereio le attribuzioni af- 
fidate dal regio deereto 19 ottobre 1865, nu- 
mero 2542, alla Commissione permanente per 
la revisione dei valori ufficiali delle merei pet 
le dogana. i _ È 

Il Consiglio stesso avrà parimenti 1’ ufficio 
di dare il suo avviso sopra la interpretazione, 
l’ applieazione e la riforma delle tariffa e del 
regolamenti doganali. 

Alle duè sezioni dell’ industria e dél Com- 
mereio ne è aggiunta una terza per le do- 

ane. 
5 Faranno di diritto parte del Consiglio dal- 
l'industria e del eommereio, oltre le persone 


Lar 


contemplate all’art. 3 del R. decreto 5 agosto 


1869: 

ll segretario generale del ministero delle 
finanze; il presidente della Giunta permanente 
delle finanze; l’ispettore delle miniere; il capo 
divisione delle dogane, alla direzione generale 
delle gabelle. I membri del Consiglio nominati 
triennalmente, comè è preseritto dagli artieoli 
3"è4 del R. decreto 5 agosto 1869, potrarinto 
essere portati al numerò di veriti. 

Le nomine avranno luogo a proposta fatta 
d’aceordo dei ministri di agrieoltura, industria 
e commereio e delle finanze. 

2. Un R. decreto dil 6 febbraio a tenore 

del quale il eottuné di Fossalto formerà d’ora 
in foi una sezione separata del ‘eollegio èlet- 
torale. di Campobasso; con sede nel capoluogo 
del comune stesso. } 
8. Un KR. decreto del 31 gennaio che ap- 
prova i due regolamenti per l’applieazione 
delle tassè di famiglia 0 di focatito e sul bè. 
stiame, adottati dalla Députazioné provineialè 
di Bergamo. 


4, Una serie di nomine e promozioni del- 


l’ordine equestre della Corona d’Italia fatte 
con R. decreto del 31 dicembre 1869 sulla 
proposta dél ministro della guerta, fra le quali 
notiamo le seguenti: 
A gran cordone: 
Darando eav.. Giagomo.; luogotenente. ge- 
pari presidente del tribunale supremo di 


lerra. 
A grand’uffiziali : 2g? 
Ricci marchese Giaseppe Franedsto; luogo: 


6. La circolare del ministro di agricoltura 
e, commereio intorno al passaggio. dei depositi 
cavalli stalloni all’industria privata. 


CRONACA DI FIRENZE 


Stamane, cirea le 10 112, le persone ehe 
passavano in piazza del Duomo erano spetta- 
trici di un triste avvenimento. Un uomo, sa- 


vita USIRERT . . 


itinerario ‘\di cui io mi sono provvisto, ei ad- 
dita tre loeande prineipali in Suez, cioè : la 
Peninsulare e Orientale tenuta da inglesi con 
cucina inglese; quella d’ Inghilterra con eu- 
cina franeese; e quella di Francia con eusina 
franeo-italiana. Diamo Ja preferenza a que- 
st’ultima, che è anche la più vicina alla sta- 
zione. — 

Ma Dio buono! Io non erederò più alle 
Guide, d’ora innanzi, e specialmente alle Guide 
francesi. L'Hotel de France è una locanda di 
primo ordine? Quale orribile bestemmia! Al- 
l’Impruneta mi ricordo d’averne trovata una 
che valeva diceimila. volte più di questa or- 
ribile tana di: conigli. 

Il salame anglo-indiano avendoei guasto colla 
boeca; anche lo stomaeo, appena entrati nella 
locanda .abbiamo chiesto una zuppa. E intanto 
che ce la preparavano siamo useiti.a fare un 
giretto per la piazza. -Rientrati, abbiamo tro- 
vata la mensa preparata. Una tovaglia che pre- 
sumibilmente conta tanti. giorni di servizio 
quanti Spiate corsi. dalla festa di cireonei- 
sione .di, Nostro. Signore. ..... e siamo. ai 20 
di novembre. Toyaglioli forse meno candidi, 
ma..certo, più laseri;, una eandela di, sego in- 
fissa ,insun eandelliere, di legno; una; boecia 
d’acqua ..... Per rispetto al galateo non eon- 
tinuerò inventario. E della zuppa dirò solo 
ch'era fatta colle cipolle, e probabilmente con, 
dita con qualehe moceolo.... Ah basta! 
basta! Mentre serivo ho ancora sotto le nari 
quella nefanda brodaglia, che ho appena as- 


saggiata. Ù e 
(Continua) G. A. CesAxa. 
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* SEFERSE 


lito sul famoso ermpanile di Giotto, si gettava 
nella sottoposta : piazza. ‘Lia mòfte fu imme- 
diata. Il custode del campanile'che aveva se- 


— Nella Lombardia ‘di Milano del 14 si 


Martelli Oreste, tabaccaio, e Nannetti Dorotea, affiné di raggiungere il io di i, 
Dt msi 5) nin ont gere il eonvoglio diretto di BORSA DI PARIGI 


Hll.mo sig. avv. prof. Pietro Nocito, e la nobil 
signora 


Parigi, 15 febbraio 
die "ir lina Paternostro. Gravi disordini occorsero ieri sera verso le dieci, Torino, 45 febbraio, ore 44, minuti 5 ant, © 11 1 
gulto l’infelice a breve distanza, non fa a N in via dei Fiori Chiari, nell’ osteria condotta di tati À È È Masio alan a È spasimo 
tempo di trattenerlo. Sulla finestra, da eui n fério'sigior Bolla, In una ‘elfo Wale di qu | L'ultimo eorriere di Francia eon valigia > o 


uello sventarato si gettò, furono trovati un 
paco tag quattro soldi e-due-biglietti-di vi-: 
sita -colle-iniziali P. ‘Ri... La Gassetta del 
Popolo di stasera assieura ch'era un eerto 
Pietro Rivarone, aiutante alle Poste. 

Nessuno arresto importante nelle ultime ven- 
tiquattr’ore. Farono soltanto condotti ‘in’ gat-' 
tabuia tre individui sprovvisti di pacunia. Due. 
di essi dopo aver mangiato e bevuto in uma 
osteria dichiararono di non aver di che' pagare 
lo seotto. Un altro ‘si fece ‘eondiitte ‘attorno 
per ben tre ore ‘in fiacte e poi cantò la stessa 


» report. +. —_=|_-- 
tària, parecchi individui con alcune donne balla» ilidisna è partita dalla Gran Croee alle ore v Slate BE) 65 


N letto. Nel 6 di mattina. sp ER >» incontanti | — —| —— 

Rei nerone ln TO essi, chi "a pese Il ‘penultimo corriere è partito alle ore 780 Sconto Rendita Italiama, . | — —| —— 
di gelosia e chi per un cappello smarrito. La rissa | antimeridiane dal rifagio n° 4. Ì > ” 
minacciava di farsi seria, quando sopreggionse una | Sperasi ehe arriveranno a Susa alle ore 8 ALoR1 DIVERSI 

ttuglia di due guardie di ‘pubblica sicurezza, lo | di sera. Ò si nd 
quali colle Delle © coll buone cercarono di conci- SR CITA Lombard e-tensie.-| Besta 
liare i contendenti. 36 tt DAesTA go tutto e lè Romane... <.| 46—| 46 
fosse accomodato, quando uno di questi ultimi in- Dispaccio particolare dell'OPINIONE). i Ar.» È 
cominciò ad inveire contro le sura, AI invito (Disp La $ 2 o: | oa Me Tmannale i Pa 
di smettere quel contegno aggressivo, rispose con Apota, 15 febbraio. Gbbl o Ferrovie M e _ = 
più violenti minaceie ed a Ini ‘si ‘associano altri. + x | QDbI. Ferrovie Meridionali. | 167 — | 167 25 
Allora l'oste érede bene ‘di far sgombrate l'oste- | | LA catastrofe delle Banche-usura si è | Cambio sull'Italia”. . |, si mi fl 


Preg.mo ‘sigtior Direttore, 


Conoscendo la ben nota sua gentilezza, e come 
mai rifiuti. di aprire le colonne del suo pregiato 
giornale alle giuste e fondate lagnanze, mi lu- 
Singo che vorrà darvi un posticino anche a que- 
.| sta mia. 

Il cessato ministro della guerra, con sua nota ' 
n° '78 del 25 giugno 1869, partecipava ai Comandi 
di Corpo: che il ministro delle finanze con circo- 
"lare del 31 maggio 1869, no 26692-9166, avendo 
sospesa, a datare dal 1° giugno di detto anno, 
l’ applicazione della tassa di ricchezza mobile alle 
pensioni , stipendi ed assegni fissi personali non 


Gredito Mobiliare ‘francese pia 
i) it È ria, tanto più che l’orario consueto del ballo era | verificata. Obblig. della ‘Regla tabacchi | 488-— | 410 — 
tit i i se | ae geo Ra, aveva. sproesiivà» | coserinta, ._| Furono già arrestati Ruffo-Scilla, Costa | ‘Azioni. + «e» » + ‘|65%.=|66/2 
antifona al eocchiere. Veramente il mangiare | mente dichiarato che tale sospensione era pure | “N; sizioni ristanse in vio a piaga 
a eredito in certi giorni: dell’anno. può'essere:| estensibile alle pensioni delle medaglie di cui sono PORTA "Hatro all'invito di andarsòne, finchè | ©d altri pei quali sono apparsi i sintomi n e 15 
una necessità ma tre-ore-di fiacre’son troppe | decorati pile di bassa-forza dell'esertito, e' lrn" po colle brasche e un po' colle preghiere, fa- | di bancarotta imminetite, e che c'era pe- Cambio su Londra Lanza a) 
per chi non ha un quattrino in tasta. ia asa È a sa, avvi nell’ esercito molli indi- |.TOR0 tutti messi alla porta. L'oste chiuse allora lo.| ricolo fosséro per fuggire. 
» 


imposte, e, sapendo con chi aveva a cha fare, 
pregò le guardie a voler restare un po’ di tempo à 
nella bottega, per prevenire ogni possibile scena, | &d i denari. — ia 
Infatti, dopo pochi minuti, la comitiva in questione, Le operazioni delle autorità di pubblica 
ingrossata da degen altri individui, rigmata, © | sicurezza. procedono ‘alacremente, procu- 
messo il negozio in istato d’assedio, incominci: a È; NI 
battere disperatamente alle porte, gridando che si iorcir. sap ipa ne DEA è ui 
aprisse, dovendo cercare un ombrello colà dimen- 0, gi I non impe CR sorso el paga- 
ticato. L'ombrello c'era, e fa da una finestra ca- | menti per quei banchisti che. dichiarano 


lato; nella via. Cid: non bastò, chè quella turba | di avere i fondi occorrenti per farvi fronte. 
sconsigliata rinnovò le violenze per entrare nel ne- 


ozio, spezzandone la lanterna ed i vetri, © cer- Però essi sono sorvegliati attentamente. 
cando di sfondare la porta. A quel punto le guar- | L'autorità giudiziaria procede di ac- 
die credettero bene di uscire, per indurre gli as- | cordo con la Questura. 
sedianti a più miti consigli. 1 

Allora cominciò una scena feroce. Le due guar- 
die dovettero far fronte a coloro che si scagliarono 


contro di esse ferendole a colpi di falcetto, e trae- è | 
vano le daghe, menando colpi disperati, La lotta Despaca Éuerrua 
si faceva seria assai, e il sangue già scorreva .co- i) 
pioso, quando una delle guardie esplodeva la pi- | - [AGENZIA STRPARI] 
stola în aria per chiamare aiuto. Î i 
AI colpo di quest'arma la comitiva sì dià tosto Bukarest,;14. — Assicurasi «he il nuovo 
alla fuga. Amendue le.guardie farono raccolte, fe- | gabinetto è formato. Alessandro Golesto a- 
rite, una; dello, quali assai gravemente alla testa, | vrebbe la presidenza © l'interno; Viorano, la 
per cui dovette essere trasporiato all' ospedale dei | siustizia; Giovanni Cantaeuzeno' le finanze; 
cale; e Manu la ‘guerra; Cossadini i lavori pubblici; 
5 s n o hi ; ì 
perchè , recatisi essi pure all'ospedale” dei Fate Marzesco il culto. Il- portafoglio degli affari 
bene-fratelli per farsi medicare; quando ‘udirono | esteri: sarebbe ancora vacante. î 
che vi erano state ricoverate le guardie, si diedero Berlino, 44.;— Oggi fu aperto il Parla- 
alla fuga; e siccome.le porte erano state chiuse, { mento della Confederazione della Germania 
presero il largo, prendendo la via del giardino © | del Nord. — S. M. lesse un dissorso nel 
scavalcando i cancelli. . | quale fece cenno di aleuni progetti di legge 
, Alcuni degli autori di questa scena, a quanto ci | che tendono a leompletare la legislazione della 
si dice, farono arrestati. ; ©. Confederazione led a consolidare la sua unione 
Siamo; autorizzati \ a dichiarare; che , tanto | cogli Stati del Sud; parlò dell'aumento delle 
questi , quanto gli altri, loro compagni , sono entrate, le quali serviranno a completare la 
favorevoli «all idea- di abolire le guardie di marina’ ‘federale ; dissi che i trattati con 
pubbliea sicurezza. . di . | chiusi cogli Stàti del Sud rendono sieura e 
— Il 44 corrente ; serive la Nazione ; il | prospera la patria comune e che il-sentimento 
tribunale correzionale di Cremona pronunziò | dell'unione nazionale» e' la parola  d’onore 
la, sentenza nella causa contro Eugenio Cur- scambiata fra i prineipi tedeschi danno ai rap- 
tarelli, gerenta responsabile del giornale L'Eco |. norii fra il Notd 6 il Sud una fermezza che è 
del Popolo, imputato di diffamazione a danno indipendente dalle passioni politiche. S. M. si 
dell’on. Angelo Bargoni, e.lo condannò ad un rallegrò pel mantenimento della pace; terminò 


Consolidati inglesi +... . . . 928 
Vidui, che quali riassoldati con premio percepi- 

scono annualmente un soprassoldo di L. 300, il 
quale poi a ferma ultimata si cenvertè in pen- 
sione. Ora si domanda, perchè questo soprassoldo 
inferiore a L. 400 viene gravato da detta tassa, 
mentre qualunque assegno fisso inferiore a questa 
somma venne dichiarato esente ? E se detta tassa 
grava su questo soprassoldo durante il tempo che 
i suddetti individui servono sotto le armi, ne viene 
di conseguenza che lo sarà pure quando andranno 
in congedo. Per cui, servendo il paese nelle file 
dell’ésercito, vi sarebbe l'inconveniente di avere 
gravato dalla tassa di ricchezza” mobile un piccolo 
assegno, che ove si fosse conseguito servendolo 
altrimenti non verrebbe tassato. X. 


Vennero sequestrati i registri, le ‘carte 
Ieri, 14, la Società per lo sviluppo dell’a- ; 
gricoltura ha dato un gran pranzo”all’albetgo 
del Parlamento. Era invitato anche'l”òn.'Ca- 
stagnola ministro d’agricoltura ‘e eommercio, 
il quale, trattenuto da altre occupazioni, si fece 
rappresentare dal comm. Maestri. Intervennero 
pure il comm. Peruzzi, gli on. De Blasiis, Sal- 
vagnoli ed altri egregi petsonaggi, come pure 
molti rappresentanti della stampa. Il numero 
dei eonvitati era di sessanta. Furono pronun- 
ciati vari discorsi, e dopo il pratzo ebbe Itiogo 
ma ‘conferenza della Società sul miglior modo 
di conservare i vini. 

La fiera italiana di prodotti agrari e indu- 
striali a Firenze sarà aperta giovedì 17 eor- 
rente febbraio alle 2 pom. e durerà fino a 
tutto il 4°-giorno di marzo. Il biglietto d’in- 
gresso costa il 1° giorno una lira; dal 18 a 
tutto il 28 corrente 50 cent., e il 1° marzo 
30 centesimi. La fiera si aprirà indistinta- 
mente ogni giorno alle 10 antim. e si chiude 
la sora alle 8, salvo i giorni 20, 24, 28,27, 
28 e 4° marzo, nei quali si chiude alle ore 11. 
Il biglietto d’ ingresso dà diritto ad un altro 
biglietto di partecipazione all’ estrazione di 
premi che avrà luogo i giorni 20, 94 e 28 
corrente. Un biglietto - solo non può. vineere 
però che un premio solo. La fiera sarà ralle- 
grata da bande musieali. 


ll sottoseritto fa noto a chi possa avervi in- 
teressa che a tutto ‘il dì 15 ‘gennaio gli per- 
vennero i seghienti manmoseritti, contrassegnati 
ciaseuno da un motto, ed inviati al Concorso 
per sei drammi popolari, italiani, aperto dal- 
l’on. Alessandro - Rossi di Schio, deputato al 
Parlamento, col ‘programma del 25 giugno, 
anno 4868. 


N. 1. Cuore d'Artista, col motto: Volere è po- 
tere — 2. {Le bizzarrie ‘del capitano Ambrogio : 


GIACOMO DINA, DirerToRE. 
GrovanNI RoMBALDO, Gerente, 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 15 febbraio 
Bolo... Gel — 4 n 
+» + « FG, L56 8712 d.b6 8212 


+. GL 86104, 86— 
Impr. naz. pag. B0[o FG. 1 84854. 8426 
“Obbl. Beni Ecolesiast. G.l. 741% d. 7 — 
Az. Regla cont. Ta- 

hacchi, carta . . FC.1. 67114. 6071 — 
ObbI. 6 o1o Regla Ta- 

bacchi, carta. >. FC, L v&66—4. 46512 
Az. Banca naz, Toso. 

1° gennaio 1869 N.1 180—d. —— 
Az. Banca naz, Regno 

&"Tt. 1° luglio 1869 N. 1 2270 — dd. — = 
Obbl. SS. FF. RR. N.l ——d. —— 
Az. SS. FF. Livorn. NI —_—d. 195= 
ObbI. 8 0, dellesudd. N.l,, — —d. 164 — 
Az. SS. FF. Merid. FC.l. 822 — d. S211{k 
Obbl. 8 *o delle dette NL — —d, 175— 
ObbI, deman. 5 oo in 

serie compléte. . N.l1. — —d. 462— 
Obbl. in s.noncompl. Gl ——d, —= 
Obbl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele . .. NL — -4d. —— 
Impr. comun. Napoli 

in oro (in sottoser.) C.l1, 134 —d. 181 — 
Borit.in pice, pezzi NL ——d, 6725 
Bop it id. id. NI ——d (865% 
Impr. naz, pico. pezzi Nl —-—d, $6 — 
Nuovo impr. Gittà di 

Firenze, oro, sott. C.1. 20£12 d. 20812 
Obbl. Fond. del Monte 1 

dei Paschi 650, NI —_—d 86— 
Napoleoni d’oro. . . G.l. 20654. 2064 
Prezzi fatti del 5 °jo 56 85 rc. 

Borsa di Milano del 14 febbraio. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— ll bollettino N.° 10 dellé nomine; pro- 
mozioni e disposizioni seguite nell’uffizialità 
dell’esereito, recale seguenti fatte con RR. de- 
ereti del 13 fsbbraio eorrente;: 

Pescetto eav. Federico, maggior .ganerale 
<omandante territoriale del genio in Firenze, 
fu esonerato dalla carica di giudiee del tri: 
bunale supremo di guerra. :; 

Poninski conte Ladislao, maggior generale 
comandante. territoriale di \cavalleria in Fi- 
renze, fu esonerato. dalla carica di giudice 
supplente del tribunale supremo di guerra. 

Durando cav. Giacomo, luogotenente gene- 
rale, fa confermato nella eariea dì presidente 
del tribunale supremo di guerra e marina. 

Del Bono cav. Giuseppe, maggiore gene- 
neralo in ritiro; Serpi eav. Giovanni; Inogo- 
tenente generale. ispattore. dell’esercito; To- 
nello comm. Michel Angelo ;oGenina comm. 
Luigi e Piroli prof. eav. Giuseppe, consiglieri 
di Stato; Nicolai cav. Lorenzo e. Broceri cav. 
Giovan. Battista,. ‘eonsiglieri. presso la Corte 
d’appello di Firenze. col:grado di vice presi= 
dente, vennero confermati nella carica di giu- 


L Nom. Pr. fatti 
i 3 Parte dici del. tribunale supremo di guerra e ma- | mese di careere ed alla-multa di cento lire, dicendo che tanto presto’ i ‘governi quanto | Rendita italiana 5 n con. —— ‘5675 
Signor, Kto l’ombri Me — 8, Gio- |A - css J n ; osa 
viibatkista Vino : Io “tego wa Sato so "254 | rina. «riservando ad altro giudizio ‘la liquidazione | presso i popoli va ‘guadagiando terreno la |‘ » Bb fim 66 72 
© Chi persevera vince: Onorare la sventura è mio 


Morelli di... Popolo: eav. Angelo Bernardo, 
maggiore generale membro del Comitato dei 
carabinieri. reali; Colesia di Vegliaseo comm. 


delle spese processuali e della indennità a | convinzione chè l’esercito non è chiamato ad 


favore dell’on. Bargoni. atteritare all’altirui indipendenza, ma soltanto a 
— Nel Giornale di Udine del 14 leggiamo | progettare quella del proprio paese, 


Az. Banca Nazionale cont. 220 —. —— 
Id. SS. FF. Merià, . con —— —— 
Obbl.SS.FF.L-V. Italia centr. -—=— —— 


costume — %.. Un fuoco di paglia: Quo circa vi- 
vite fortes, eto. — 6. Amore e invidia: Idem — 


d i; Colesia e Meridionali fm. —— 174— 
7. La morale del lavoro: I vo gridando: pace,:| Tommaso; consigliere ‘di' Stato, Tondi cav. | che. S. M. il Re condonò a Veroniea Mor- |. Confini Romdni 15. — Dispacei da:Costane-|:+: 55° demaniali 0 dc 
pace, pace — 8. Dall'’amore alla fortuna : Ah ! Se. I Nicola..e Friggeri conte Ferdinando; consi- { gante di Molinis (Tareento) la pena di morte send data idel' 13, rt ghe il go- i ani cò foca n'a hi] 1a 
il mondo sapesse îlrouor ch'egli ebbe, —.9. Lavoro 0 | glieri ‘presso la: Corte d'appello di Firenze, i 


a cui era stata eondannata per erimine di o- 

micidio. Questa pena fu commutata in 12 anni |. siono degli 'Artneni dalla ‘autorità. di monsi- 

di carcere duro. guor Hassoun, 'loro primate, che -essi trovano 
— Alla Gazzetta di Treviso del 15 serivono | troppo ligio alla violazione dei-privilegi delle» 

in data del 13 da Vittorio: Chiese Orientali per parte della Corte Ro- 
I mugnai del distretto di Vittorio,. unitisi | mana. Regna grande ansietà al Vaticano, Si 

oggi in questo uffizio eommissariale; si obbli- | time uno scisma. * © etto 

garono fra loro di esigere la tassa di maei- Parigi, 15. — Assieurasi che ieri farono 


nazione nella misura fissata dalla legge senza | faiti nuovi ‘arresti nel sobborgo S. Antonio e 
alcuna facilitazione sulla stessa come sulla | ne} quartiere della Scuola di medicina in se- 


mulenda. guito. al eomplotto contro la vita dell’impe-' 


famiglia : To non ambisco d’immortale alloro, ece. — 
10. Guardatevi dagl’intriganti: Offro la mia piceola 
pietra, ecc — 11. Gli Operai: Fonte.d'ogni ric- 
chezza è il lavoro — 12. Le Società operaie: Doce 
etdelecta — 13. Al lavoro: Quid potui feci — 14. 
L'Artista e l'amante: Volere è potere — 15. L’O- 
peraio : Jo mon posso ritrar. di tutti appieno, ece. 
Firenze, 10 febbraio 1870; 

i M. TABABRINI. 


» 

»' Città di Milano 1860 cont, ——-. —— 
—_————8r_————_m"coer 

Invitiamo eoloro ‘ché desiderano prendere 
parte ad una graziosa estrazione di premiiiea- 
pitali,. di volgere la loro attenzione all’Avviso 
del signor A.- Goldfart, inearicato governativo 
della vendita delle azioni del Prestito & 
premi di Amburgo, che pubblichiamo 
oggi sulla quarta pagina. 
. La Casa Goldfari è generalmente eonoseiutà 
‘pet i milioni di vincita da essa pagati a’suoi 


> | è disposto ‘a ricorioscare' la' séis-' 
furono confermati nella carica di giudici sup- pr irreali sf 
plenti nel ‘tribunale supremo di guerra e ma-.| 
rina. [1 
Isola comm. Ulisse, contrammiraglio nella 
R. marina, fa nominato. giudiee del Tribunale 
supremo di.guerra e marina.» 

De Viry eonte Eugenio, contrammiraglio 
nella R. marina,. fa nominato. giudiee sup- 
J plente del tribunale supremo di guerra e 


Borsani avv. comm. Giuseppe, venne con- 


Rieeviamo da Bologna .il primo. numero d’un 
nuovo giornale umoristieo intitolato 12 Muso- 


; fat go È 5 ratore. Ì clienti. 

duro. Da questo primo saggio non si può guari | fermato nella earica. di: avvocato generale mi- ; 4 fo Lat 

culle 1 suo porri agli intendi. litare presso il tribunale supremo di guerra | Commercio internazionale. — |. Washingion, 14. — Il ministro Fisch in- - 

menti, éi pare che non sia il easo di ralle- | € marina collo stipendio di eui è provveduto. | Nel Giornale di Napoli del. 13 si logge: formò ‘ufficialmente l'agente diplomatico di { Rasvomandato alle madri di fa- 


grarsene gram fatto. La prima qualità di un 
giornale umoristico .dovrebb” essere quella di 
non mostrarsi partigiano. 


Cortellini avv. comm. Carlo, Lavezzeri avi. 

cav. Giustiniano,, Lo Gatto. avv. eav. + Luigi, 
e Da Nobili avv. cav. Mario, vennero confer: 
mati nella carica di sostituiti delì’avvocato:ge- 
nerale militare «presso il tribunale supremo 
di guerra e marina, con gli stipendi di cui 
sono provveduti. : 
«a Lombardi eav. Carlo; segretario: del' itribu- 
nale supremo di guerra e marina; Ferreri 
notaio».eav. Felice, segretario dell’avvocato 
generale militare ;..Ronga: causidico cav. Giu- 
seppe, segretario archivista del tribunale: su- 
premo di guerra-e marina, fur no eonfermati 
nelle rispettive loro cariche, e n gli stipendi 
di cui, sono, provveduti.... 

— Il'Gazzettino di Genova del 14 annunzia 
ehe il Consiglio, di ammiragliato dichiarò l’ex- 
commissario, dî. ‘marina,,. Vineer 20° Stendardo, 
convirto della-sottrazione:con also di 10,000 
lire e lo coadannò-a 2/diti am i di prigionia, 
mandando: per la restanté somma, L. 17,000, 
di procedere ‘evntro éhi di sagione. 

— Nella Gazzetta di Genova ‘lel 14 corrente 
si legge: 7 . ; ] 

La: mattina del 42 corrnte, x entre il tempo 
imperversava, Jo scouner austriaco Diva S., 
capit-ao Domenico Sablie,, di t,nn. 255, con 
Otto persone,di, equipaggio. ch: nella. notte 
avava. alla. maglio. gurdagnato questo ‘porto 
ancorendosi dentro il: molo tuvo, versava in 
grave psrieolo e domandava soccorso perchè, 
derivando, sorseva risehio di peydersi a ridosso 
il molo. ll ‘eapitano; del torto signor Fauché 
coll’ufficiale sig. Giaume accorsero sul luogo 
col piros:afo rimorchiatore; e icon. dieei..ma- | 
rinai della eapitaneria ed: un battello montato 
da otto bareaiuoli del porto, e mon ostante 
impetuoso vento di nord, potè il legno essere 
tolto dill’imminante perieolo e. venire eon- 
dotto in salvo all’aneoraggio nel porto. 


La ditta Cirio, Franz e compagni, .costitui- | Haiti che, in ‘seguito al trattato’ conehiuso 
tasi per approvvigionare: di agrumi ed'orta- |-colla Repubblica di S. Domingo circa la baia 
glie delle nostre provinee il mereato:di Vienna, | di Samana,'gli Stati Uniti avevano acquistato 
eda. giugno in poi quelli di. Pietroburgo e: |-il protettorato ‘sul governo del presidente Baez 
Mosca;. ha: spedito ieri alla volta: della capitale | contro le aggressioni di Cabral e degli altri 
austriaca cinquemila cavolifiori, 40 mila sea- | insorti. o 
role, 50 casse di mandarini, 40 di aranei e'| Le notizie del Messieo-recano che l’insur- 
20 di limoni. rezione progredisce. Le provineie di Zacatecas, 

L’imballaggio era condizionato con paglia e:| di Xalisco ed altre sono oeeupate dagli insorti. 

f i , Domani bi n 
CLORO Por dre dro 

Esigenze artistiche; = IlGiornale SPARI a idpeati 
di Napoli del 13 setiva che i coniugi Tibe- Costa ed altri,” pei quali sono apparsi sintomi 
rini sono in trattative coll’impresa: del ‘teatro | d'imminentè bisearotta con pericolo di fuga. 
del Cairo per 'là'stagione invernale‘ 4870 7: sio sequestrate le carte; i registri ei 
TRE II. Deo pa 1 di i GA I Le operazioni delle veni di pubblica si- 

Le pic vetchie signora di Vien | è Sosio; di mon impedito 1 co da DE 
mes. -- Maria Korochowsky, abitante nella. gamenti per. quei banchisti che dichiarano di 
ca raeraii suli 4, a quanto serive la | averari.fendi ‘occorrenti; Essi però restano 

4886, ipL-4 n sempre custod ti. 


e e A| J vg___m—_—_—_—_—__ L'autorità giudiziaria proeede d’aecordo 
pop SEI RE RITIRI colla Questura. 
f Di A Mr 
} Parigi,.15. — Corpo legislativo. —-Ordi- 
NOTIZI ULTIME «| naire insiste nuovamente affinchè il presidente 
lia gi ‘prg [riceva la lettera: di Lenti Il i rggtienta 
«Intorno alle commiicazioni del Cenisio Fine: Hi DNA Fon tei 
riceviamo le seguenti notizie telegrafiche : 


giorao sopra la domanda di Ordinaire, Questi, 


Susa, 45 {bbraio, 4 ora antim. | persistendo nel voler parlare, è richiamato al- 
l’ordine. 9 
Il presidente ‘anmunzia di avere ricevuto un 


mailglia. Da 10 anni lò Sciroppo di Rafano io- 
dato di Grimault e C. viene impiegato con suc- 
cesso sempre crescente in luogo dell’Olie di fegato 
di merluzzo. (Questo sciroppo è sopratutto rimarca- 
bile nella medicina dei fanciulli, ove dà dei risultati 
incontestabili. Soltanto in Parigi egli è amministrato 
ogni anno a più di 20,000 fanciulli, sia contro 
l’ingorgamento delle glandole del collo, sia contro 
il pallore e la debolezza delle carni, le ‘eruzioni 
della testa e del viso, la mancanza d’appetito, ecc. 
Si può dire che egli sia’ divenuto ‘una necessità 
domestica; ed ogni madre premurosa ne ammini. 
stra almeno due o tre flacons ai suoi bambini 
tanto nella primavera quanto nell'autunno. Egl 
previene le malattie e facilita lo sviluppo. — De- 
positi. in Firenze: Roberts, . Growes; Farmacia 
Reale e A. Dante Ferroni, via Cavour, num. 27. i 
PORRI ARE RE EE SE I RA 
Presso tuttii Rivenditori di Giornali trovansi in 
vendita le ‘prime Dispense delle 


MILLE E UNA NOTTI 
© Centesimi per Dispensa. 


Domani 17 febb:, il professore : Aléardo Àleardi 
darà la sua lezione nella solita sala dell’Accademia 
di Belle Arti, al tocco preciso, e tratterà della 
Scuola Umbra a Gubbio.e a Urbino... © 

Domani, 17, a mezzogiorno, nel R, Istituto di 
studi superiori, il prof. Bertolini;.nella sua lezione 
di storia delle dominazioni barbariche in Italia, 
tratterà di Odoacre. 


Bullettino Meteorologico del 15 febbraio 
ore 4 pomeridiana... ...... 
Pioggia quasi generale, e mare ‘agitato ; i 
venti cominciano a calmarsi: il barometro si 
è abbassato da 2 a 4 mini, |. =. , 
Le pressioni . baromatriche. cominciano ad 
aumnent-re nel N. O. d'Europa, 
Il tempo tende a migliorare. x 
N : * massima 12 
Temperatura ì fninima é 8 5 


TEATRI DEL 16 FEBBRAIO 

PERGOLA. — Opora I promessi sposi — Ballo 
Stella. _ 

PAGLIANO. Opera: Pohiuto — Ballo Giuditta. 

NICCOLINI — Commeîlit:" Torquato Tasso. 

LOGGE. — Comm. Camma eon farsa. 

BUOVO. — Commédià “La gioia della famiglia. 

MAZIONALE. — Comm, Ginevra degli Almieri 
con farsa. 

ALFIERI — Comm. Il vecchio caporale. 

HOSSENI. — Commedia” Stenferello sprangaio 


Mora dei defunti denunziati nel giorno 
. 1A febbraio. ©. Li 
Corradini Luigi, danni 78 — Mari Rebecca, 
di Luisa, id. 36 — ca 
dini Teresa, id. 82 — Biccani. Giusebpo, id. 98 
— Barbetti Teresa, ida. teo 
Più, 6 bambini che nos avevano gueora 9 
Gli atti di nascita demunziati nello.siaszo gio 
farono 27 cioè 12 maschi, 14 femmine e 1 nato. 
‘© Matvimoni del W 14 febbraoio. > — 
Mazzucchelli Ambrogio, imp. regio, e Bongini 


î ni ia di Frane cè feriàb “al ricovero 
Regalo Bel SRI Vibo An Lote «he abolisea la legge sulla sieurezza SI 
een gino letale et ali sinistra domanda l'abrogazione anehe | GOLDOBI, — Comm. Slenterello. tramberio 
Il corriere italiino BE INCA partito eon “oWivier rispinde‘che'il'‘ministerò proporrà cent von Pisana sia da 
parte ph pini “di a che snche questo deereto, veliga abrogato. tozia e l’innocente all'ergastolo isdicso eg 
a Susa si farà un treno speciale per Torino rello Ballo Fra due litiganti il terso gode. 


n 


di scritture contabili a partita doppia ‘pei | ministeri e per le amministrazioni dello 
Statò in esecuzione della legge 22 aprile 1869, esposto teoricamente e praticamente 
dal professore Giuseppe Audiffredi. OR 
Vendibile presso l’autore in Firenze. Via S. Gallo, N. 2, e presso l’Emporio Librario 
di A. Dante Ferroni, Via Panzani, N. 18, Firenze, al prezzo di L. 2. 
Si spediscò franco contro vaglia postale di In raccomandato, aumento Cent, 30 


UN'AZIONE INTERA ORIGINALE 


DL 
Prestito a Premi d’Amburgo 


250,000... 


TI ,000 — 190,000 — 175,000 — 170,000 — 165,000 — 162.000-— 160,000) 
158,000 — 156,000 153,000 — 152,000 — 150,000. — 100,000 — 50,000) 
40,000-— 30,000 —-25,000-— 20,000 ='6 con quaste 30,000 vincite a 

15,000 — 12,000" — 10,000 "= 8,000 — 6,000 — 5,000 — 4,000 — 3,000 — 
12,000 — 1,0006000. eco. si 
Ordinazioni affrancate ed accompagnate del relativo, in:prto anche in franco- 
bolli saranno sollecitamente e con tuita segretezza adempiti è Je lisle delle estra- 
(zioni saranno spedite regolarmente anche nei più lontami paési da 
A. GOLDFARB di Amburgo. 


incaricato Governativo”della velidità delle azioni di questo prestito a premii H 11 IE, 


ERPIGINI 0 SALSO 
08 SARO SEG Lv i PUR 
Pisani ca) rosta Hone SO, , perfino geloni, 
inrilasioni delorese prodotie dall’airiio alle cosse e 
marti vicime — sono guarito radicalmente con la 


POMATA BALSAMICA POGGI 


E è PE Toe È > 


Prezzo del vaio Li. & e'® còn istriiziohe relativa — Soli hasg a Genova presso 

Carlo Brutza — ; A. Dante Ferroni, via Cavour, 17 — Roma, L. Desideri 

farmacista; — Napoli , ardo. Romano — Torino, Bonzani farmacista — Novara, 

pen farmacista — Milano ,. Zambeletti ,, piazza S, Carlo, è — Bologna, farmacia 
AT 


_ LI 
di Vapori 
A QUATTRO 
PER MONTEVIDEO E BUENOSAYRES 


ALBERI 


Partiranno.i seguenti piroscafi; 


r ROTEVIDIO nel Dei di marzo p. v. 


IGURIA 


AQUILA id. 


aprile id. 
na o ia 


Nolo dei passeggieri di 1% elàsse fr. 550, — Id. di terza fr. 280: 


Nolo merci (solo. per Buenos Ayres) Pattaconi 42. pèr tonnellata, avvertendo 
che per il riso la tonnellata è di kil. 800. y 

Dirigersi in Genova alì’armatereè G. B. LAVARELLO; via Vittotiò Ema: 
niuele sotto i portiei nuovi. 


\ DELETTREZ 
Fabbrica Avéovo du Role % NEDLIY. 


COMME NOBLESSE 

ARTICOLI RACCOMANDATI 

LATTE DI CACAO; reride 
‘@ conserva alla carnagione la 
morbidezza e la freschezza, La 
sua/azione è efficace control'ab- £; 
bronzature del sole, le macchie 
di rossore, ed annienta i cattivi , 
effetti dell'impiego dei belletti 
di ogni specie. 

ACQUA da toiletta, alla 


ESTRATTO'd’odori per il fazzoletto al mazzetto vampagnolo, al mazzetto del mondo 


©legante, al profunio dei Campi al jooky-club, 
zetto è alla maréscialla, 


Graziosò. Bauletto ripieno» di, profumerie per regalo, — Aceto inglesè per le con- 
versazioni ed il teatro.— Polvere di riso alle viole d' oriente, al mazzetto dell’im- 
Derkitiite, alla marescialla, alla verbena, ed altre per rinfrescare ed imbiancare 13 pelle. 

Lustrino per dare la lucentezza alla barba ed ai capelli: 

Deposito generale per tutta Italia 
presso la Ditta A. DANTE FERRONI, Via Cavour, N. 27, Firenze, e presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Ogni compratore avrà diritto ad una Boccetta, per saggio; 
d’ Acqua di Colonia del Gran Cordone sopramominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
è al un piccolo. fiacon ELISIRE  DENTIFRICIO: 


DELETTREZ 
1 Rue d' Enqhien, PARIGI. 


TITRE OBLIGE 


Viola, alla glicèrina è almondo 
elegante. 

GASSETTE da, viaggio. 

POMATA finissima di tutti 
gli odori per. dar lucido è far 
crescere i capelli. 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianthezza è conserva- 

o zione déi deriti. 


all'essenza di viole, all'essenza del maz- 


PILLOLE x UNGURATO 
HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLEOWAY liquori assortiti A sealta. — Come si vede, il 


i rimedio è riconosciuto. universalmente come il più efficace del mondo, Le 
Ktie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa ganerale, cioè l’impurezza 
{el sani che è la fontana della vita. Detta impnrezza si rettifica prontamente, per 
usò delle PILLOLE DI HOLLOVAY, che spurgando lo stomato è l'intestino per meta 
«delle loro proprietà balsamiche, purificano sangue, danno tuorio ed energia si tervi 
e mi ed invigotiscono l’intero sistema. Queste rinomate Privove sorpassano ogni 
altro icinale per regolare la digestione. Operando, sul fegato e sulle reni in modo 
Sommaments soave ed efficace, esse a pgolazo secrezioni, fortificano il sistema’ ner- 
Vosò è rinforzano ogni parte della ci tuzione. Anche le persone della più gracile 
omiplessiona possono far prova, senza timore, degli * effetti impareggiabili di queste 
ottime Prov, regolandone le a seconda dillo istruzioni contenute négli stam- 
paticopuscoli che trayansi con scatola. 
UNGUENTO DI HOLEOWAY 

* Finora la scienza medica, non ha mai presentato rimedio ‘alénno che possa para- 


gonarsi co Rico] maraviglioso UNGUENTO che identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia ie impurezze, spurga è risana le parti travagliato, 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo Ungaento è un ine 
allibile curativo verso la Scrofola, Chancheri, Tumori, Male di gamba, Giunture rag- 
Frasi Reumatismo, Nr Nosalza, Tiechio doloroso a Paralisi. 
; edica vendonsi in scatole e vasi Jfempernati da ragguagliate istruzioni 
in 4 italiana, da tutti i ‘principali farmabtisti del mondo, e presso lo. stes: 
tore, 4 prof. Holloway, Londra,*Strand, N. di. pics; de 
Depositi in Italia: Firenze, Li F. Pieri; Bologna, C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 
Torino, F. Bonzani; Napoli, A Pivetta © C.; lano, G. Bertarelli di Toninizo alari 
saadria, Tommaso Basilio; Savona, Li Albenga; Triesto; I: Serravalle. 


V.SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA — 


ACQUA GONGENTRATA 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 


per la. bellezza del colorito 
Goll’uso di questa doppia acqua, thia'è uno dei prodotti più ricercati per la 


Sic a:già pubblicato il 9° fascicolo del 3 


MONITORE: 


VINICOLO 


PERIODICO SETTIMALE 


DI VITICOLTURA E VINIFIGAZIONE 


Prezzo d'associazione L: ‘19 per 


l’Italia; L. 18 per l'Estero: 


VICE! 


(Proprietà 


SPESSE VOLTE NON SI S 


è cosa indifferente di bevere di tale o tale altra sorgente, perchè una sor- 
felitò indicata în una malattia può essere contraria o nociva in vn'al- 
tra. Ecco quali sono le principali applicazioni in medicina delle ‘SOR? 
GENTI DELLO STATO a Vichy: GRANDE GRILLE, malattie del fogato 
@ degli ‘organi della bile; — HOPITAL, malattie dello stomaco; — | 
HAUTERIVE, affezioni dello'stomato e degli argani orinalî; — 
STINS Renella, malattie della vescica; — MESDAMES pon tutti icasî 
ove i ferruginosi alleati agli alcalini sono necessari, — Le Casse | 


| Sonò di 50 bottiglie. 
VICHY IN 


Li: persone per lo quali la distanza; Ja sàluta 0 Ja:spesa impedisce 

Ni rétdraî allo stabilimento termale, trovano, col mezzo dell'impiego simultaneo dell’acqua | 

minerale in bevande e dei bagni preparati coi sali estratti delle acque minerali di VICHY | 

alle sorgenti, sotto il Controllo dello Stato; un modo curativo, presso a poco simile è quello | 

di Vichy. — Questi sali non alterano\in nessun modo la stagnatura dellé tinozze. | 
Questi bagni si spediscono im rotoli di 250 grainmi, Ogni rotolo contiene un bagno, 


PASTIGLIE DIGESTIVE 


gliinza ed il Controllo dello Stato. È uri dolce di un gusto piacevole; che facilita ‘1° azione 


delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri 


Depositi in Italia. 


saletta la garnagione acquista al minuto, quella delicata morbidezza che appar: 
do: sont ioventù, vi una Vianihena,, n Lora aa IE sro 
la scevra di sostanze corrosì in poco macchii 
Rio: Evie” A di eolie la Pgate 0008 [n:peoo.lempo ù 
Prezzo della boccetta col suo te astuccio L. 8. Vendibile presso il signo 
rof, ARDA, RA DATO, 16, Torino, ed in Firenze presso A. Dante Ferroni 


ia Cavont, 27. - 
Si spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a. cari 
{tel committente. 


TESSUTI A FILTRO 
PER OLIO DI OLIVA E DI LINO — 


Nuova invenzione com privativa di Angelo Cioni di Pistoia con cui si ottiane mag- 
gior quantità d'olio e più depurato sopra tutti i sitemi finora in uso. Prezzo dei |'tro di F 


filtri-a olio E: 8-50; detti-per limo E: 8 20; Dirigèrsi al signor Arigiolo Cioni in Pi 
stola è in Firenze al Monitore della Banca del. Popolo, via Silvio Pellico, n. 2, 


all’albergo di 


si prendono prima 6 dopo il pasto, La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte lo parti 
dello concorrenzé commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia or data 
al pubblico dal Controllo dello Stato. — Scatole di 500, 250 e 125 grammi; 
MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia). 

GENOVA, Tortiaghi e Filippone, ‘salita dei Cappuò- 
cini.— FIRENZE, alla farmacia della Legazione Bri- 
tannica, via Tornabuoni, 17; e presso la ditta A. Dante Ferroni, yia Cavour, 27.— TOR 
A. Rocea, via Po, 47. — LIVORNO, Boirivant, piazza d’Arme. — SIENA, 6°0: 
AREZZO, Ceccherelli, CESENA, Tornaghi.—+ VENEZIA, Pozzalto Pietro, ponte di. Barat- 
teri. — MILANO; F. Zambelletti, via Corso. Vittorio Emanuele, — BRESCIA, Vincenzo Ro- 
dolfi — NAPOLI, Manificat, vico 2, San Giacomo. 

Lo Stabilimento termale di Vichy è aperto tutto l'anno. La stagione d'inverno ha 
incominciato il:15 ottobre. Quest’ anno il'Casirio è.hen riscaldato 0 nesso gratuitamenta 
a disposizione del pubblico, Salone da giuoco e Salone da lettura. 


| 


dello: Stato francese ; 


che nell'usare acqua 
minerale di Vichy non, 


DE- 


GASA PROPRIA i 


Questo phstiglie, fabbricatò a Vichy coi sali | 
dello sorgenti, sono pure sotto la sorve- 


nentralizzandone gli acidi, Queste pastiglie 


INO, 
imi Pinoli. — 


Per informazioni scrivere all'Amministrazione generale dello STABILIMENTO 
DI Vivar, 22, Boulevard Montmartre, PARIGI 


AVVISO | 


ai proprietari di Case 

Si fà ricerca di un quartiere signorile 

al pian terreno, o pr piano i, PR 
‘renze, 


‘Recapito al Magazzino di Pianoforti in 
Via 


ioli, m. 5, primo piano, in faccia 
atria. 


Leggete 11! 


Fiav ‘ad era per torzare il colore alla precoce canirie vi vennero offerte eque, pol 
tasia; tingovano mila (ia rosso o vers) è ravltissime volte con danno della. polveri 
fre ua Cosuemco cummico (Comsemigue MILIzADIE DES Ganpes) già panier) prete 


reputazione in terra perchè preferito a tutte le altr izion oso 
che tngo è begin) ALL’ ISTANTE è per sempre al © pelli ced AIOTA sonosciule, 
Papi pie i da SUBITO e mado aa pel 2 Dischi, 
col i iti) d’ 
taggie che sì può usare anche in viaggio. A ceri rip] intra] di 


Presso 
esite | 
i » LI Rim pregno la. Ditta: A. DANTE FERRONI, via €. vur, 27 


rehè privo di sostanze 
Li volibsin 
P lo dovrà pertare 1 


CANUTI-CANUTI-CANUTI 


1 È 


mato, 660. che vi It 
ra fa asa Lagos W. SAU DEREO No 


0, è atte pi gimparegiabile vare 


— ta Torto, presso ii siguorAP) 
ferrovia diretta, cel trasporto ‘a enrico para sg nn 


Carioleria;o Libreria 
‘fa _IPETSNEH 
35 — Firenze via GuELFA, — 85 

50 Carte dì L: | 
Visita per lo 
* Ogni linea ‘o cofona aumenta il pròzio 
di Cent. 50, 
CONSEGNA IMMEDIATA 
Si spediscono franche di porto, in pro- 
vincia mediante Vaglia Postale di L:1;15 
intestato alla Cartoleria suddetta. 


PASTIGLIE 
DI, SANTONINA 


PREPARATE 
da A. ZANETTI 
Farmacista di Milano 
Via Ospedale, n° 80. 
Sono il più sicuro rimedio pet distrag- 
gere i vermi. che sono tanto dannosi 
‘alla salute dei ragazzi è bimbi, princi- 


lente al momento che loro 
Menti Prezzo cent. 50. guri 


A. Dante Férroni, gente com- 


missi Via Cavour, n° 27, Firenze 
10 Vate le lavano PET ! : 


po D LI Piro ice Cd” 
It a li Ali par ARA del titolare, il sottoscritto Sindaco, fa noto che è vacante la Condotta 


Medico-Chiru 


guito al di Îà della distanza Sippale 
mune, 


ini ‘medicina che in Chirufgla in unione agli. altri medici del 8a: 

Bo Dovrà prestarsi per le Operazioni di alta Chirurgia per i Comunelli e supplire 
provvisoriamente quéi titolari in caso di bisogno senza titol lo di rivalsa Vetso il Co- 
nude. 7 i 

6° Dovrà risiederé permanentemente nella terra di Sinalunga. cuni 

7° Non potrà assentarsi dalla sua condotta senza preventivo permesso del Sindaco, 
il cola Gio potrà accordare per otto giorni e per tempo maggiore dovrà chiederne 
facoli onsiglio. A SFCIELTENE SÙ 

go Dovrà inoculare gratuitamente il Virus Vaccino non éselusi gli altri oneri ine- 
rénti resultanti dagli ordini in proposito» o 

9° Dovrà prestarsi al rilascio di tutti.i certificati occorrenti 
inovimento ordinario delle Carceri mandamentali. _ i oi n de, 

10° Dovrà fare le relazioni sanitarie trimestrali richieste dalla legge sulla pubblica 
sanità, nonche i certificati della eseguita visita nécroscopica voluta per l'attuazione 
della Legge sullo Stato Civile. x 

11° Nel caso finalinente ‘di rinunzia o di licenta dovrà ‘essere ‘accordato reciproca» 
mente un termine di-mesi due per provvedersi. Ri? di £ 

1 concorrenti dovranno far pervemre entro il corrente înese a_ quest'Ufficio Co- 
munale le istanze in carta bollata corredate dei #eguenti documenti. 4 d 

Atricola tanta in medicina che in Chirurgia, Fede di Nastita, Certificato di pe- 
Îialità, Certificato di moralità, î 

Dal Municipio di Sinalunga; li 12 Febbraio 1870, . Il Sindaco 
È © ULISSE ORLANDINI 


per l'andamento e 


FRRNRT-BRANCA 


dei Fratelli BRANCA è C;; vis S. Prospero, 1, dlilane 
1 soli che ne posseggono il vero @ genuino processo 


Il 43 marzo 1809. 
« Da qualché “teîipò ‘i prevalgo nella Mia pratici del WPerses- 

avicole dei Frafeli Branca è. 0 di, Milano, è siccome incontestabile ne 

te interido di éonstatare i casi speci: 


mente altri antelmintici. 4 ‘408 ci 
« 4° ‘Quei che hanno troppa confidenza eol liquore d’assenzio, 
pre dannoso; potranno, ‘con vantaggio di lor salute; meglio prevalers 
del Fermet-Mramee télla dose suaccennata. 


"Ri LI 


« Dopo ciò debbò una patola di èhcomio i signori 
[pero edafesionare un "idonea si o n i io area 
« In fede di che no rilascio il presente. i 
i € LORENZO Dott. BARTOLI 
Medico Primario degli Ospedali di Roma, > 
î Alla Bottiglia: în Milariò L: 3:00. — tà Firenze. L. 3 40 
PREZZO | ARR id id Me 410 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Fertbni, vik'Cavour, 27. 


Si spedisce tontro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero però ove 
vi è ferrovia diretta ‘col trasporto a carico del eommittente. 


ACQUA SALLIS (enicht 13) 


Questo, mirabile prodotto restituisce per sempre ai: capelli bianchi e. alla barba il 
Jeomuso loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (successe garantito 
SaLLes, profumiere chimico, 8, tue de Cuci, Paris. Deposito in Firenze presso F. 


Compare, al Reeno pi Fiora, via Tornabuoni, 206 A. Dante Ferroni; via Cavour; 27. 


SEPPIA LERA> 


DI 


T Piliol 1” Andogie*[Profutiori Chimici” Brevellati "8, 6. D. G. 


Tintura unica brevettata per tingere quasi istantaneamente senza sgras- 
sare nè levare la barba, favoriti e mustacchi in tutti i colori senza alterare la pelle. 
—- Questa tintura che si compone di una sola boccelta -è destinata particolarmente 
per fingere la barba, favoriti e mustacchi, senza ‘operazione alcuna, nè . avere il di- 
sturbo di dover sgrassare e lavare nè prima nè dopo. l'applicazione; non altera il 
no nè Ja pelle, è può applicarsi a qualunque ora senza vertn imbarazzo di toeletta. 
l colore è perfetiamente naturale è la barba soffice e brillante; l’effetto si produce 
pochi minuti dopo l'applicazione: — Prezzo L..6 la scatola con tutto il necessario, 
. Pomata tannica rosata. — La sola radicale raccomandata per ristabi- 
vu ARIA Qu ed in papi olor privo dei capelli bianchi, impedisce 

x ; per sempre il ritorno le pellicole e tutte le altérazioni della cute 
capillare. — Prezzo L, È Il vasetto con istruzione. ig 

Tintura sicilique. — pèr tingere istantaneametite in tutti i dolori, senza 
macchiare la pelle, i capelli e la barba. Questa tintara di una facilità straordinaria 
per il suo impiego è senza odore, e non danneggia in alcun modo la. pelle; per la 
sua composizione igienica dà ai capelli ed ‘alla barba un bel brillante e un colore 
Daturale. — Prezzo L.:8. 

Vera pomata al grasso d’orso. — I capelli essendo uno dei più belli 
ornamenti, abbiamo consacrato, tutte le nostre cure alla preparazione della pomata 
Véra al grasso d’orso, allo scopo di farli crescere; fortificarne la radice e arrestarne 
la caduta. — Prezzo L. 3 al vaso. i 

lomata del P. H. Nysten — al Catramè purificato e China contro Ja 
caduta dei capelli, per rinforzare Ja cute e pulire-la testa da ogni malattia cutanea ; 
è eccellente in ispecial. modo contro la Salsedini 5) 

PAR: Chi ne fa uso si assicura per sempre una folta capigliatura. — Prezzo L. 3 
Vaso, 

Bablah des indes extrait d’acacias. — Tintura indiana per rendére 
ai capelli bianchi ed alla barba ‘il loro colore primitivo, a 00 la Boga 
Di relativa istruzione. è 

eposito in Firenze presso la Ditta A. DANTE FERRONI via Cavour N. 27: Ge- 
nova,. presso il Signor A: TOMMASI, Piazza. Luccoli N. 2, primo piano. Tutti i 
suddetti articoli si spediscono in Provincia contro vaglia postale, «però ove vi è fer- 
rovia diretta, col solo.trasporto a ‘carico del cominittente. 


Tip. dell’Ornsiona diretta da 0, Carbone, 


è è adoperasi cone qualunque si 


pose a DI 
glioramen 
nelle trad 
Stati in | 
volta avvi 
diversa, } 
andata a 
vrebbe r 
per altro 
fossero pi 
una ‘fede 
possibile 
in mezzo 
potuto sci 
ed imponi 
lo capisco 
di buona 
derazione 
le fessure 
avrebbe d 
zione di « 
federati, a 
che avreb 
una comb 
ed a lasci 
i quali av 
ed il torn 
Ma ade 
al Papa i 
gli si chi 
punto che 
premio a 
Pontefice 
nessuna p 
è questo 
non è cer 
teresse sì 
cosa mi d 
Ricuper 
meno mej 
gli resta ; 
concesso | 
dimostrazi 
Neriscono 
tere temp 
E poi | 


= 


